
Nulla di fatto al primo incontro dei
leader chiamati a scegliere i vertici
nella nuova legislatura europea.
"Abbiamo una direzione giusta
ma in questo momento non c'è
accordo - ha detto il presidente

del Consiglio europeo Charles Mi-
chel - È nostro dovere concludere
entro la fine del mese". Tuttavia resi-
ste, anche se tra mille tensioni e so-
spetti, la rosa di nomi: Ursula von der

Leyen confermata alla Commissione
forte del successo alle elezioni del
Ppe, il socialista portoghese Antonio
Costa al Consiglio e la liberale estone
Kaja Kallas al 'ministero degli Esteri'
Ue. La conferma di Roberta Metsola
al Parlamento completerebbe il qua-
dro. Va detto però se tutto questo re-
sterà in piedi o se la von der Leyen
entrerà ‘Papa’ e uscirà ‘Cardinale’.

Servizio all’interno

"Oggi annunciamo la conclusione
del piano straordinario di vigilanza
contro il fenomeno dei diplomifici.
Nessuna tolleranza verso chi non
rispetta la legge. Ribadiamo il no-
stro impegno costante per garantire
standard di qualità a tutti gli stu-
denti, che frequentino scuole statali
o paritarie". Lo ha detto il ministro
dell'Istruzione Giuseppe Valditara
annunciando la chiusura del piano
straordinario di vigilanza promosso
dal Ministero a novembre scorso,
che ha portato alla revoca dello sta-
tus di 'paritarie' a 47 istituti di 2/o
grado in Campania, Lazio e Sicilia,
al termine di controlli che hanno ri-
guardato 70 scuole. In aggiunta alle
verifiche del piano di vigilanza, il

ministro "ha promosso iniziative
normative orientate a contrastare
ancora più efficacemente le irrego-

larità che sono emerse dalle azioni
ispettive in corso". 

Servizio all’interno

L’inflazione rallenta. Le ultime stime sull’anda-
mento dei prezzi a maggio confermano che,
dopo quasi due anni ad alta velocità, la corsa dei
prezzi si sta finalmente arrestando. Per questa
normalizzazione della spinta inflazionistica e
per la ripartenza dei consumi, Confesercenti au-
spica che si prenda atto del consolidamento del
processo di rientro dell’inflazione, e che si uti-
lizzino anche a livello europeo tutti gli strumenti
a disposizione, per irrobustire la ripresa econo-
mica, a cominciare dalla riduzione dei tassi di
interesse: il taglio di 25 punti base deciso da
BCE il 6 giugno è stato marginale, se riportato
alla dimensione dei rialzi varati nel passato bien-
nio, che ha portato a un aumento di ben 450
punti base.

Servizio all’interno
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Per sua gentile concessione
riportiamo l’articolo pubbli-
cato sul periodico del Par-
tito Socialista Europeo
(PSOE) “El Socialista”, di
Cristina Narbona poco
prima delle elezioni europee.
Esponente di quel partito di
cui è attualmente Presidente,
è attualmente Presidente
della Commissione Parla-
mentare per la Transizione
ecologica nonché  Presi-
dente del Senato nella prece-
dente legislatura.
G.L.

di Cristina Narbona*

Siamo alla vigilia delle ele-
zioni del parlamento europeo
: una delle più importanti per
il futuro della UE (e pertanto
dei paesi membri) di tutta la
storia. E che sarà la prima
volta che ci troviamo di
fronte al rischio reale di una
rinascita del fascismo, grazie
all'appoggio della maggio-
ranza dei partiti conservatori
di centro, che fino ad ora
avevano costituito un "cor-
done sanitario" nei confronti
dell'ultradestra.
Per questo è importante sma-
scherare il “presenzialismo”

e la “visibilità” di cui sta be-
neficiando il Primo  Ministro
italiano, Giorgia Meloni,
anche grazie alla stessa  pre-
sidente della Commissione
europea Ursula Van Der
Layen e da parte del leader
del PP (Partito Popolare spa-
gnolo) Nuñez Feijo. 
Questo per dimostrare
quanto sia davvero  "mode-
rata" è la signora Meloni e
quello che può comportare la
sua alleanza con il partito
popolare europeo.
Torniamo un attimo indietro
per capire ciò che è successo
nella politica italiana negli
ultimi decenni.
Ho avuto il privilegio di vi-
vere dodici anni a Roma du-
rante l'ultima fase della
dittatura franchista. 
Allora la società italiana mo-
strava un grande dinamismo
politico, intellettuale, im-
prenditoriale, sociale... ; al-
lora i "residui" della
ideologia fascista e  i mili-
tanti del MSI erano appena
presenti nelle istituzioni,
mentre  la maggioranza degli
italiani sceglieva  la demo-
crazia e l'appartenenza alla
Comunità europea, alla cui
nascita avevano contribuito
negli anni 50 con altri 5

Paesi.
Ho vissuto il disprezzo dif-
fuso quando si parlava della
Spagna, il cui governo era
oggetto di frequenti manife-
stazioni contro gli ultimi ran-
toli del franchismo.

Già allora in Italia erano evi-
denti gravi problemi struttu-
rali: enormi disuguaglianze
sociali ed economiche tra
nord e sud, potere crescente
della mafia nelle istituzioni
democratiche, evasione fi-
scale, burocrazia inutile e
propensa a pratiche corrut-
tive... 
Problemi che nelle succes-
sive decadi hanno accelerato
il degrado della politica,
anche con Silvio Berlusconi,
il magnate populista, che

"Sulla scia del risultato otte-
nuto alle elezioni europee, noi
democratici dobbiamo ini-
ziare a costruire un'alterna-
tiva, lavorando ad un nuovo
centrosinistra, che dovrà com-
prendere sicuramente il M5S
e Avs; ma ci dovrà essere
anche quel soggetto centrista,
libdem, laico e cattolico, che
oggi è disgregato. Matteo
Renzi e Carlo Calenda hanno
fallito il loro obiettivo, quello
cioè di costruire questo polo, a causa dei loro litigi e del fatto
di mettere la leadership prima del progetto politico. In tal
modo, non hanno raggiunto il 4% necessario ad accedere al
Parlamento Europeo. Ma quello spazio politico in Italia c'è e
sta attorno all'8/9%". Così Matteo Ricci, europarlamentare del
Partito Democratico, eletto nella Circoscrizione Centro, in un
intervento durante il programma "Specchio dei tempi", in onda
su Rainews24.  "Abbiamo, dunque, bisogno di qualcuno che
lo organizzi, perché il nuovo centrosinistra necessita anche di
quello spazio per costruire l'alternativa alla destra e batterla
alle prossime elezioni politiche. Abbiamo tempo davanti a noi,
però è assolutamente questo l'obiettivo che ci dobbiamo dare",
ha proseguito Ricci. "Peraltro, noi democratici in parte lo rap-
presentiamo già quello spazio, altrimenti non avremmo preso
il 24% e tanti amministratori come me non avrebbero preso
tanti voti sui territori; però pensare di essere autosufficienti
senza qualcuno che organizzi quel pezzo di voto libdem sa-
rebbe un errore politico. Noi dobbiamo crescere, abbiamo tutte
le possibilità per diventare il primo partito italiano, abbiamo
ridotto la forbice rispetto a FdI. Ma mentre cresciamo dob-
biamo porci la questione dell'alternativa: un nuovo centrosi-
nistra e un'alleanza larga che abbia dei denominatori comuni
importanti in grado di essere credibile nei prossimi mesi. Que-
sto è quello che dobbiamo fare, non sarà un lavoro semplice
ma dobbiamo avere le idee molto chiare su questo", ha con-
cluso Ricci.

Bisogna lavorare “per un
grande progetto politico che
raduni i moderati, che arrivi
al 20%, che rappresenti la
casa degli italiani”. Così, in
un'intervista rilasciata al
Corriere della Sera, il Vice-
premier e Ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, in
vista del vertice del Ppe, in
programma oggi prima del
Consiglio. “Il Ppe si presen-
terà con la posizione di chi
ha ottenuto un grande risul-
tato alle Europee, è oggi il
terzo partito italiano as-
sieme alla Svp, e fa parte
appunto della famiglia euro-
pea che ha vinto le elezioni
e che deve rivendicare i suoi
spazi. Significa che biso-
gnerà tenere conto della
nuova situazione europea,
dei risultati ottenuti dai sin-
goli gruppi. Il Ppe ha vinto,
i socialisti non hanno vinto,
i liberali hanno avuto diffi-
coltà. Nell’attribuzione
degli incarichi, sia a livello
di Stati che di incarichi isti-
tuzionali europei e del qua-
dro internazionale, ne va
tenuto conto. Il Ppe deve es-
sere tenuto in grande conto
per i vertici apicali”, dice
Tajani. Sul partito della pre-
mier Giorgia Meloni, Fra-
telli d'Italia, fa notare: “Che
sia un partito di destra è un
fatto, ma che lo sia troppo o
di destra estrema non è vero.
Meloni è a capo dei Conser-
vatori, famiglia politica sto-
rica che ha già avuto
incarichi e ruoli in Europa.
Solo Id è rimasta fuori. E il
fatto che nel governo ci sia

una forza centrale come la no-
stra, rende più forte il governo
italiano e anche la premier”.
“E’ chiaro che per far parte di
una maggioranza si devono
votare i candidati su cui si rag-
giunge l’accordo. I nostri del

Ppe sono Metsola e von der
Leyen. Vedremo che maggio-
ranza si formerà su di loro.
Enrico Letta? Per noi del Ppe
ha un profilo sicuramente im-
portante, anche perchè viene
dalla tradizione democri-

stiana. Ma – evidenzia il Vice-
premier – credo davvero sia
prematuro fare nomi. Sicura-
mente, come Italia, chiede-
remo un commissario di peso
e un vicepresidente. L’Italia
merita un ruolo centrale”.

Antonio Tajani: 
“Il Ppe ha vinto

Ora c’è una nuova
situazione”

Non usare il nome di Meloni invano
Ecco come ci vedono i socialisti spagnoli

Ricci (Pd) a Rainews24:
“Partito più forte ora serve
un nuovo centrosinistra”
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concentrava nelle sue
aziende molti dipendenti (e
pertanto votanti) e con pochi
scrupoli nel violare  norme
dello stato di diritto.
I successivi governi tecno-
cratici non hanno evitato la
rapida ascesa dell'estrema
destra: Giorgia Meloni, del
Partito dei Fratelli d'Italia
(erede del MSI, a cui appar-
tenne la stessa Meloni, che
continua a ignorare le azioni
violente del terrorismo neri
degli anni 70)  è arrivata al
governo e con lei si rafforza
l'aspettativa di un cambio ra-
dicale del potere nella UE.
Sebbene Meloni moderi il
tono dei suoi suoi discorsi,
soprattutto quando inter-
viene nelle istanze europee,
la realtà è ben diversa. Le
sue prime misure hanno ri-
dotto la protezione sociale ai
disoccupati e alle famiglie
tagliando le risorse e intro-
ducendo una nuova modalità
di aiuto ai più bisognosi, che
secondo la Commissione eu-
ropea può incrementare in
maniera significativa il ri-
schio di povertà. 
La signora Meloni pretende,
con queste misure, di ridurre
la disoccupazione: ma in
Spagna  la disoccupazione e
la precarietà sono state ri-
dotte per mezzo della prote-
zione sociale ed il Salario
Minimo, mentre in Italia
sono cresciuti i contratti a
tempo determinato....( dati
contraddetti dalle recenti ri-
levazioni Istat. Ndr).
Altre misure sono andate
contro i diritti acquisiti dalle
donne : Meloni promuove
l'attività di organizzazioni
antiabortiste nelle cliniche
dove si praticano le interru-
zioni volontarie di gravi-
danza e proibisce il
riconoscimento dei figli di
madri lesbiche. 
Anche gli immigranti (e le
associazioni che li aiutano)
sono oggetto di suoi provve-
dimenti a livello nazionale -
promuovendo il trasferi-
mento in centri di interna-
mento ad esempio in
Albania- ed anche in ambito
europeo, dove il governo ita-
liano ha condizionato nega-
tivamente il progetto del
Patto per l'Asilo e le Migra-
zioni.
Ovviamente al Parlamento
Europeo  il suo partito ha vo-
tato con  gli altri partiti di

estrema destra - e con la
maggioranza degli euro de-
putati del partito popolare -
contro  le misure contenute
nel Patto Verde europeo:
quelle relative alla decarbo-
nizzazione dell'economia, la
legge per la salvaguardia
della natura, ecc.
La signora  Meloni avverte
sul "pericolo" di promuovere
questo Patto, nonostante i
danni che già sta causando il
cambio climatico nell'agri-
coltura e nella salute. L'Ita-
lia, insieme alla Spagna, è il
paese europeo che ha avuto
più morti a causa delle on-
date di calore l'anno scorso
subendo anche  gravissime
inondazioni e smottamenti. 
Pertanto bisogna evitare che
la destra centrista , unita ul-
tradestra "moderata" capeg-
giata da Meloni, raggiunga
una maggioranza nel parla-
mento europeo facendo arre-
trare le agende sociale e
verde, nonché  stesso pro-
cesso europeo di integra-
zione, così necessario nel
contesto geopolitico attra-
versato sfide globali.
Oggi il socialismo spagnolo
ed il governo di Pedro San-
chez costituiscono un punto
di riferimento anche per tutti
i cittadini progressisti in Ita-
lia, in particolare per le
donne: domenica votiamo
pensando anche a loro, che
sentano che stiamo dalla loro
parte, in questo sforzo per
proteggere insieme la demo-
crazia e la giustizia sociale
per le quali hanno combat-
tuto molte generazioni in Ita-
lia e i Spagna. 

*Primo Vicepresidente
del Senato della Spagna

Nulla di fatto al primo incon-
tro dei leader chiamati a sce-
gliere i vertici nella nuova
legislatura europea. "Abbiamo
una direzione giusta ma in
questo momento non c'è ac-
cordo - ha detto il presidente
del Consiglio europeo Charles
Michel - È nostro dovere con-
cludere entro la fine del mese".
Tuttavia resiste, anche se tra
mille tensioni e sospetti, la
rosa di nomi: Ursula von der
Leyen confermata alla Com-
missione forte del successo
alle elezioni del Ppe, il socia-
lista portoghese Antonio Costa
al Consiglio e la liberale
estone Kaja Kallas al 'mini-
stero degli Esteri' Ue. La con-
ferma di Roberta Metsola al
Parlamento completerebbe il
quadro. Va detto però se tutto
questo resterà in piedi o se la
von der Leyen entrerà ‘Papa’ e
uscirà ‘Cardinale’. Poi sulla
posizione e il ruolo dell’Italia
da registrare la presa di posi-
zione del Premier polacco Do-
nald Tusk: "Non è mio
compito convincere Meloni,
abbiamo già una maggioranza
con Ppe, liberali, socialisti e
altri piccoli gruppi, la mia sen-
sazione è che sia già più che
sufficiente". Sulle destre c’è
poi il muro del tedesco Olaf
Scholz: "È chiaro che in Par-
lamento non deve esserci
alcun sostegno per il presi-
dente della Commissione che
si basi su partiti di destra e po-

pulisti di destra".  Sibillina la
posizione del Premier olan-
dese Mark Rutte: "Quando
non si prendono decisioni nel-
l'Ue, le cose possono sempre
andare in direzioni diverse.
Ma non penso che avremo un
remake del 2019, quando ci fu
una grande tombola, con tutto
sospeso per tre giorni. Non
sembra essere così ora, è tutto
molto più chiaro. Non siamo
ancora al punto - continua - di
prendere decisioni sulle cari-
che apicali. Ne abbiamo di-
scusso, continueremo le
consultazioni. Bisogna proce-
dere passo per passo adesso".
Su Ursula von der Leyen, tra i
Liberali "abbiamo una visione
chiara su questo, ma non la
condivido ora". Durissima poi
la posizione del Premer Un-
gherese Orban, che si visto
anche con Giorgia Meloni: "A
Bruxelles la volontà del po-

polo europeo è stata ignorata.
Il risultato delle elezioni euro-
pee è chiaro: i partiti di destra
si sono rafforzati, la sinistra e
i liberali hanno perso terreno.
Il Ppe, invece, invece di ascol-
tare gli elettori, alla fine si è al-
leato con i socialisti e i liberali:
oggi hanno stretto un accordo
e si sono spartiti i vertici
dell’Ue, A loro - continua -
non interessa la realtà, non si
preoccupano dei risultati delle
elezioni europee e non si pre-
occupano della volontà del po-
polo europeo. Non dovremmo
essere ingenui: continueranno
a sostenere l’immigrazione e a
inviare ancora più denaro e
armi alla guerra Russia-
Ucraina". "Non cederemo a
questo - conclude - uniremo le
forze della destra europea e
lotteremo contro i burocrati fa-
vorevoli all’immigrazione e
alla guerra".

Silenzi e nessun accordo
per la nuova Commissione Ue
Von der Leyen resta comunque favorita
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Ancora vandalizzata
la tomba

di Enrico Berlinguer,
la figlia Bianca:

“Azione vigliacca” 

Ancora uno sfregio sulla tomba di
Enrico Berlinguer. A pochi giorni
dalla commemorazione della sua
morte, l’11 giugno del 1984, la la-
pide dello storico segretario del
partito comunista italiano è stata
presa nuovamente di mira da van-
dali ignoti, costringendo la figlia
Bianca a tornare a denunciare l’ac-
caduto sui social, dopo i due pre-
cedenti avvenuti a maggio. “Per la
terza volta nell’arco di appena due
mesi la tomba di nostro padre nel
cimitero di Prima Porta è stata pro-
fanata, sei giorni dopo l’anniver-
sario della sua morte” ha scritto
così Bianca Berlinguer sui suoi
profili social, denunciando l’atto di
vandalismo, insieme agli altri figli
Maria, Marco e Laura Berlinguer,
figli di Enrico, in un post pubbli-
cato su Instagram. “L’azione vi-
gliacca di alcuni mascalzoni – si
legge ancora nel post – rivela che
non si tratta dell’atto di uno squi-
librato bensì di un gesto dal conte-
nuto chiaramente politico. Ci
auguriamo vengano adottate le ne-
cessarie misure per evitare ulte-
riori oltraggi”. I due precedenti
episodi di vandalismo della tomba
di Enrico Berlinguer avevano su-
scitato la solidarietà trasversale di
tutta la politica, ricevendo mes-
saggi di condanna dagli esponenti
di diversi partiti, dalla segretaria
del Pd Elly Schlein al presidente
del Senato Ignazio La Russa, dal
ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano alla vicepresidente del
M5s Chiara Appendino. Il giorno
dopo i danneggiamenti denunciati
dai familiari dello storico segreta-
rio del Pci, i vertici dell’Anpi si
sono recati al cimitero Flaminio
per rendere omaggio con dei fiori
alla tomba di Berlinguer. Anche in

questo ultimo caso l’ennesimo
sfregio alla lapide del politico
sardo ha fatto scattare l’indigna-
zione fuori e dentro il Parlamento.
Tra i primi a condannare il gesto il
deputato di Alleanza Verdi Sini-
stra, Nicola Fratoianni. “È chiaro
che non si tratta di un gesto indi-
viduale, ma di un atto politico – ha
dichiarato il segretario di Sinistra
italiana – Possibile che nessuno
abbia fatto in modo che questo
scempio non si ripetesse? Ora, per-
ché non succeda più e i responsa-
bili siano individuati e puniti ci
aspettiamo che le autorità si atti-
vino immediatamente. Per questo
presenterò un’interrogazione par-
lamentare al ministro dell’In-
terno”. “La memoria e il
testamento politico di Enrico Ber-
linguer  non potranno mai essere
scalfiti, perché vivono nel cuore
del popolo italiano”, ha concluso
Fratoianni. Poi il Capogruppo ca-
pitolino di Roma Futura, Caudo:
“La tomba di Enrico Berlinguer è
stata profanata ancora una volta,
come scrive la figlia Bianca sul
suo profilo Instagram. Un gesto in-
sopportabile che, per la terza volta,
arriva nell’arco di due mesi e a
pochi giorni dall’11 giugno, qua-
rantesimo anniversario della sua
morte. Pensare che si tratti solo di
atti vandalici non è più plausibile.
Sono convinto che sia un gesto
frutto di una chiara matrice poli-
tica ed è anche per questo che au-
spichiamo che il responsabile sia
individuato al più presto. A nome
personale, insieme a tutta la comu-
nità di Roma Futura, esprimo la
più affettuosa vicinanza alla fami-
glia di Enrico Berlinguer nel ri-
cordo di un uomo e un politico di
altissimo valore”. 
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Il tuo ISA 2024 CPB” è la de-
nominazione del nuovo soft-
ware, messo a punto dopo
l’approvazione dei modelli di-
chiarativi e Isa, che consente
il calcolo della proposta per la
definizione biennale del red-
dito e del valore della produ-
zione netta, rilevanti ai fini
delle imposte sui redditi e del-
l’Irap. I contribuenti che ap-
plicano gli indici sintetici di
affidabilità fiscale e che inten-
dono aderire al nuovo Cpb
potranno fornire le informa-
zioni necessarie all’elabora-
zione della proposta
dichiarando i dati degli Isa e
altri dati specifici utili a defi-
nire la proposta concordataria.

Come e quando
aderire alla proposta
Per il primo anno di applica-
zione, è possibile aderire
entro il termine previsto per
l’invio dei modelli Redditi. A
questo proposito, nel reddito
da dichiarare per il calcolo
della proposta di concordato
non vanno considerati i valori
di plusvalenze, minusvalenze
e sopravvenienze, i redditi o
le quote di redditi relativi a
partecipazioni in società di

persone e associazioni, gruppi
di interesse economico (Geie)
o in società ed enti indicati
nell’articolo 73, comma 1, del
Tuir. Stesso discorso per la
determinazione del valore
della produzione netta da di-
chiarare per il suddetto cal-
colo: anche in questa ipotesi i
valori di plusvalenze, minu-
svalenze e sopravvenienze
non devono essere conside-
rati. Alla fine, comunque, i
“redditi concordati” e il “va-
lore della produzione netta”,
da dichiarare nei periodi

d’imposta 2024 e 2025, non
possono essere inferiori a
2mila euro.

Ammessi ed esclusi dal Cpb
L’accesso al “Concordato pre-
ventivo biennale” è possibile
solo se l’interessato esercita
attività d’impresa, arte o pro-
fessione, applica gli Indici
sintetici di affidabilità fiscale
e, nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello che intende
concordare ed infine non ha
debiti tributari o ha estinto,
prima della scadenza del ter-

mine per aderire al Concor-
dato,  quelli pari o superiori a
5mila euro (compresi interessi
e sanzioni). Off limits al con-
cordato biennale se, invece, il
contribuente non ha presen-
tato la dichiarazione dei red-
diti, pur essendo tenuto a
farlo, o anche quando è stato
condannato per specifici reati
(quelli previsti dal Dlgs n.
74/2000, dall’articolo 2621 cc
e dagli articoli 648-bis, 648-
ter e 648-ter 1 del codice pe-
nale).

Perché aderire al Cpb
L’adesione al concordato pre-
ventivo biennale comporta due
importanti vantaggi fiscali. Il
primo consiste nell’esclusione
dagli accertamenti basati sulla
verifica della correttezza e
della corrispondenza delle
scritture contabili (articolo 39,
Dpr n. 600/1973); il secondo
nell’accesso di diritto ai bene-
fici premiali specifici del re-
gime Isa, vale a dire:
• esonero del visto di confor-
mità per la compensazione dei
crediti che non superano i
70mila euro per l’Iva e i
50mila euro per imposte di-
rette e Irap

• esonero dall’apposizione del
visto di conformità o della ga-
ranzia, per i rimborsi che non
superano i 70mia euro annui
• esclusione dell’applicazione
della disciplina delle società
non operative (articolo 30
della legge n. 724/1994)
• esclusione degli accerta-
menti basati sulle presunzioni
semplici
• anticipazione di almeno un
anno dei termini di decadenza
per l’attività di accertamento
• esclusione della determina-
zione sintetica del reddito
complessivo a condizione che
quello accertabile non ecceda
di due terzi il dichiarato.
Sul concordato preventivo
biennale per i contribuenti che
applicano gli Indici sintetici di
affidabilità è disponibile l’ap-
posita brochure sul sito del-
l’Agenzia delle Entrate. 
Per chi volesse approfondire
ulteriormente l’argomento si
rimanda agli articoli “Nuovo
tassello per la Riforma fiscale,
approdo a doppio binario” e
“Concordato preventivo bien-
nale, pronto il modello per la
proposta”.

Fonte Agenzia delle Entrate

Concordato il preventivo biennale Isa, 
il software per calcolare la proposta

La legge di bilancio 2024 - arti-
colo 1, comma 78, legge n.
213/2023 - consente agli eser-
centi attività di impresa che non
adottano i principi contabili in-
ternazionali di procedere all’ade-
guamento delle esistenze iniziali
dei beni. L’adeguamento e le
connesse operazioni compor-
tano, a seconda dei casi, il paga-
mento di imposte e sanzioni da
versare con il modello F24 utiliz-
zando i codici tributo istituiti
oggi, 17 giugno 2024, dal-
l’Agenzia delle entrate, con la ri-
soluzione n. 30.
Nel dettaglio, è previsto:
• in caso di eliminazione di va-
lori, il pagamento dell’Iva e di
un’imposta sostitutiva dell’Irpef,
dell’Ires e dell’Irap (comma 80)
• in caso di iscrizione di valori, il
pagamento di un’imposta sosti-
tutiva dell’Irpef, dell’Ires e del-

l’Irap (comma 81)
Il comma 84 della stessa norma
stabilisce, inoltre, che ai fini del-
l'accertamento, delle sanzioni,
della riscossione delle imposte
dovute, e del contenzioso, si ap-
plicano le disposizioni in materia
di imposte sui redditi.
Detto ciò, la risoluzione odierna
mette in pista i seguenti nuovi

codici tributo da indicare nel mo-
dello F24 per versare le somme
dovute in seguito all’adegua-
mento delle rimanenze di ma-
gazzino:
• “1732” denominato “Adegua-
mento per eliminazione delle esi-
stenze iniziali dei beni – IVA -
articolo 1, comma 80, lettera a),
della legge 30 dicembre 2023, n.

213”
• “1733” denominato “Adegua-
mento per eliminazione delle esi-
stenze iniziali dei beni - Imposta
sostitutiva delle imposte sui red-
diti e IRAP - articolo 1, comma
80, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213”
• “1734” denominato “Adegua-
mento per esistenze iniziali
omesse dei beni - Imposta sosti-
tutiva delle Imposte sui redditi e
IRAP - articolo 1, comma 81,
della legge 30 dicembre 2023, n.
213”
• “1735” denominato “Adegua-
mento per eliminazione delle esi-
stenze iniziali dei beni - Imposta
sostitutiva IRES e IRAP - arti-
colo 1, comma 80, lettera b),
della legge 30 dicembre 2023, n.
213”
• “1736” denominato “Adegua-
mento per esistenze iniziali

omesse dei beni - Imposta sosti-
tutiva IRES e IRAP - articolo 1,
comma 81, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213”.
Gli identificativi devono essere
indicati nella sezione “Erario”
del modello, in corrispondenza
della colonna “importi a debito
versati”, con l’indicazione nel
campo “Anno di riferimento”,
dell’anno d’imposta cui si riferi-
sce il versamento, espresso nel
formato “AAAA”.
Il campo
“rateazione/Regione/Prov./mese
rif.” è valorizzato nel formato
“NNRR”, dove “NN” rappresenta
il numero della rata in pagamento
(“01” in ipotesi di pagamento
della prima rata e “02” in rela-
zione al pagamento della seconda
rata) e “RR” indica il numero
complessivo delle rate (“02”).

Fonte Agenzia delle Entrate

Adeguamento rimanenze, pronti i codici tributo per l’F24
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La segretaria generale Fnsi:
«Quello che finisce sulle nostre
tavole ogni giorno dipende
anche da quanto è corretto
tutto che viene diffuso dai
media sul tema dell’alimenta-
zione». Ad aprire i lavori un
messaggio del ministro del-
l’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Pichetto Fratin.

Si è svolto nella mattinata di
venerdì 14 giugno 2023, nella
sede della Fnsi a Roma, il Con-
siglio nazionale dell'Unarga,
l’Unione Nazionale Associa-
zioni Regionali Giornalisti
Agricoltura, Alimentazione,
Ambiente, Territorio, Foreste,
Pesca, Energie, Turismo Ru-
rale e Ambientale.
In apertura dei lavori il presi-
dente del Gruppo di specializ-
zazione della Fnsi, Roberto
Zalambani, ha letto un messag-
gio inviato per l'occasione dal
ministro dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, Gilberto
Pichetto Fratin. «La stampa
specializzata - ha scritto, fra
l'altro, il ministro - costituisce
un irrinunciabile elemento di
ricchezza informativa per la
nostra società. Nel caso del-
l'ambiente e dell'energia, mate-
rie di mia diretta competenza,
l'approfondimento giornali-
stico rappresenta il più pre-
zioso dei viatici per informare
correttamente i cittadini su te-
matiche di rilevante comples-
sità. Assistiamo a una crescente
attenzione dei cittadini nei con-
fronti delle tematiche ambien-
tali, energetiche e climatiche:
questo segnale, di grandissima
importanza per l'evoluzione di
una comunità, va accompa-
gnato con un'informazione
puntuale, attenta, che non esa-
speri gli animi ma che sappia
entrare nel merito tecnico con
dinamicità ed esperienza gior-
nalistica».

Alessandra Costante, segretaria
generale del sindacato dei gior-
nalisti, ha sottolineato la
«grande responsabilità della
stampa specializzata, che rap-
presenta un faro per i cittadini.
Quello che finisce sulle nostre
tavole ogni giorno dipende
anche da quanto è corretto tutto
che viene diffuso dai media sul
tema dell’alimentazione. I
gruppi di specializzazione - ha
concluso - sono la longa manus
della Fnsi nei vari settori». Il
presidente dell'Unarga Roberto

Zalambani ha aggiunto: «Oggi
vogliamo rimarcare l'impor-
tanza della collaborazione tra
colleghi, della partecipazione
alle attività e dei corsi di forma-
zione. Abbiamo sviluppato una
serie di premi giornalistici che
si svolgono a livello internazio-
nale, nazionale e regionale. In
questi premi cerchiamo di va-
lorizzare soprattutto i giovani».
Durante l'assemblea è stata pre-
sentata anche la quinta edizione
del premio di giornalismo Eit
Food, un'iniziativa sostenuta in
Italia dal Future Food Institute
e per la quale Unarga riveste il
ruolo di partner istituzionale. Ai
lavori del Consiglio nazionale
sono intervenuti, fra gli altri,
Maurizio Di Schino, compo-
nente della Giunta esecutiva e
delegato Fnsi in Unarga, il se-
gretario generale di Unarga
Giampaolo Girelli, i vice presi-
denti Fabrizio Stelluto e Ro-
berto Ambrogi e il presidente
del collegio dei revisori Emilio
Bonavita.

Emanato il decreto del Diparti-
mento per l'informazione e l'edi-
toria che approva l'elenco delle
imprese cui sono riconosciute le
risorse previste dal Fondo stra-
ordinario per gli interventi di
sostegno all'editoria.

Sono in arrivo quasi 13 milioni
di euro a sostegno delle emit-
tenti radio e televisive nazionali e locali come contributo a fondo
perduto per gli investimenti orientati all'innovazione tecnologica
e alla transizione digitale effettuati nel 2022. Giovedì 13 giugno
2024 è stato emanato il decreto del Dipartimento per l'informazione
e l'editoria della presidenza del Consiglio dei ministri, firmato dal
capo del Die Luigi Fiorentino, che approva l'elenco delle imprese
del settore cui sono riconosciute le risorse previste dal Fondo stra-
ordinario 2022 per gli interventi di sostegno all'editoria.  «I contri-
buti - si legge sul sito web del Dipartimento - saranno erogati, al
netto della ritenuta IRES, mediante accredito sui conti correnti dei
beneficiari indicati nelle domande di accesso all'agevolazione». Il
contributo, recita il decreto, è revocato nel caso in cui, a seguito
dei controlli effettuati, «venga accertata l'insussistenza di uno o più
dei requisiti previsti ovvero nel caso in cui risultino false le dichia-
razioni rese». I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti a co-
municare tempestivamente al Dipartimento per l'informazione e
l'editoria e al ministero delle Imprese e del Made in Italy l'eventuale
perdita dei requisiti di ammissibilità al beneficio richiesto, nonché
ogni altra variazione che incida sulla concessione dello stesso.

Contributi 2022
per gli investimenti

in tecnologie innovative
di emittenti radio e tv,

in arrivo i fondi

L'ok della Commissione Euro-
pea all'acquisizione di Ita da
parte di Lufthansa sta per arri-
vare. A dare la conferma è il
Ministro dell'Economia e delle
Finanze, Giancarlo Giorgetti:
"La data è fissata, sono convo-
cati sposi e testimoni: in questo
momento credo che convole-
remo a nozze, però tutto può
essere", dice, spiegando che
"ancora in questi giorni si è la-
vorato duramente" per elimi-
nare ogni ostacolo e, quindi,
giungere "tanto sospirate
nozze". La questione principale
resta quella delle condizioni
della Commissione perché la
Compagnia di bandiera entri
nel Gruppo tedesco, per supe-
rare le problematiche relative
alla concorrenza sulle rotte per
Linate e per altri Aeroporti.
Durante questi ultimi giorni ci
sono stati dei progressi, ma,
come conferma Giorgetti, il
dossier è ancora aperto: la de-
cisione potrebbe arrivare entro
la data di scadenza, fissato al
prossimo 4 luglio.

Ita-Lufthansa, 
le nozze industriali
sono più vicine

Consiglio nazionale
Unarga, Costante: 

“La stampa specializzata
è un faro per i cittadini”
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L’inflazione rallenta. Le stime
definitive di Istat sull’anda-
mento dei prezzi a maggio
confermano che, dopo quasi
due anni ad alta velocità, la
corsa dei prezzi si sta final-
mente arrestando. Un processo
di progressiva normalizza-
zione che auspichiamo prose-
gua nei prossimi mesi, anche
se non mancano elementi di
preoccupazione, a partire dal
ritorno delle tensioni sui prezzi
dei beni energetici e dall’au-
mento dei costi dei voli aerei,
ancora non rilevato a maggio
dall’Istituto di statistica, ma
che secondo le segnalazioni
delle nostre imprese del com-
parto, potrebbe avere un im-
patto a giugno.
Così Confesercenti.
La dinamica dei prezzi degli
energetici potrebbe rappresen-
tare un rischio per la stabilità
dei prezzi nel prossimo futuro
e potrebbe influenzare negati-
vamente la domanda interna,
in particolare quella turistica:
monitorare attentamente l’an-

damento dei costi energetici
diventa quindi essenziale per
evitare ripercussioni sull’eco-
nomia e garantire una ripresa
economica solida e sostenibile.
Al netto di questo, però, i dati
di maggio ci offrono un se-
gnale complessivamente inco-
raggiante: la frenata
dell’inflazione può liberare fi-

nalmente un po’ di risorse
delle famiglie, il cui potere
d’acquisto si è notevolmente
ridotto dal 2022 ad oggi.
Auspichiamo dunque che si
prenda atto del consolida-
mento del processo di rientro
dell’inflazione, e che si utiliz-
zino anche a livello europeo
tutti gli strumenti a disposi-

zione, per irrobustire la ripresa
economica, a cominciare dalla
riduzione dei tassi di interesse:
il taglio di 25 punti base deciso
da BCE il 6 giugno è stato
marginale, se riportato alla di-
mensione dei rialzi varati nel
passato biennio, che ha portato
a un aumento di ben 450 punti
base.

Inflazione, frenata confermata
Confesercenti: “Taglia i tassi
per dare una spinta alla ripresa”

La siccità ha bruciato 33mila
posti di lavoro nei campi del
Sud, tra Sicilia e Puglia, con
il caldo record e la mancanza
di pioggia che hanno impe-
dito le principali operazioni
colturali. E’ quanto emerge
da una analisi di Coldiretti
sulla base dei dati Istat rela-
tivi all’occupazione nel
primo trimestre del 2024 che
evidenzia come i cambia-
menti climatici, al centro
della giornata contro la de-
sertificazione che si celebra
il 17 giugno, incidano anche
sull’occupazione. Non a
caso la quasi totalità dei posti
in meno registrati comples-
sivamente nel settore agri-
colo tra gennaio e marzo
riguarda le campagne del
Sud Italia (al Nord i lavora-
tori aumentano, al Centro ca-
lano di un migliaio) ancora
oggi in piena emergenza
idrica.
L’assenza di precipitazioni e
le carenze delle infrastrutture
che dovrebbero garantire alle
aziende l’acqua necessaria
ha di fatto bloccato i lavori
nelle campagne meridionali,
a partire da quelli necessari
per la predisposizione dei
terreni, secondo il monito-
raggio della Coldiretti, con
molte aziende agricole che

hanno dovuto rinunciare alle
assunzioni, costrette anche dal-
l’esplosione dei costi, dalle
bollette idriche ai foraggi ne-
cessari per l’alimenta è nelle
zone più colpite da una siccità
che non sta lasciando scampo
a decine di aziende.
La situazione nelle campagne
del Sud è il simbolo di come la
desertificazione sia diventata
una minaccia per l’agricoltura

nazionale. Dalla Sicilia alla
Puglia, dalla Basilicata alla
Sardegna, si moltiplicano i
danni legati alla mancanza di
pioggia, che sta praticamente
azzerando i raccolti a partire
dal grano, dove si stimano cali
fino al 70%, campi di foraggi
e ed erba medica letteralmente
bruciati, coltivazioni di frutta e
ortaggi in difficoltà e nubi per-
sino sulla vendemmia e sul

raccolto delle olive, secondo il
monitoraggio della Coldiretti,
mentre nelle stalle continuano
a morire gli animali.
Ad aggravare gli effetti dei
cambiamenti climatici ci sono
le carenze infrastrutturali, dive-
nute ormai croniche – denun-
cia Coldiretti – con reti
colabrodo che disperdono
anche la poca acqua disponi-
bile. Una situazione contro la

quale sono scesi oggi in piazza
gli agricoltori della Sardegna,
con una grande mobilitazione
con centinaia di trattori e di
agricoltori in due cortei da
Nord a Sud dell’isola, in parti-
colare tra Sarrabus, Sud Sarde-
gna, Ogliastra, Baronia e
Gallura, le zone più colpite da
una siccità che non sta la-
sciando scampo a decine di
aziende.

Coldiretti: 
“La siccità “brucia”

33mila posti 
di lavoro al Sud”

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero
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Progetti grafici
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di Wladymiro Wysocki (*)

Una manciata di giorni al sol-
stizio d’estate, esattamente il
21 giugno, e già il grande caldo
sembra farsi sentire.
Da tempo si parla dell’allerta
caldo con temperature al di
sopra della media che interes-
serà soprattutto nei mesi di lu-
glio e agosto.
Secondo la valutazione della
European Environment
Agency, l’Europa è il conti-
nente che sta registrando au-
menti delle temperature con
una velocità superiore rispetto
al resto del mondo.
Sono state individuate in Eu-
ropa 36 principali rischi clima-
tici all’interno dei cinque
grandi gruppi: ecosistemi, ali-
menti, salute, infrastrutture,
economia e finanza.
Già lo scorso anno Ministero
del Lavoro, Ministero della Sa-
lute e Inail in collaborazione
con Worklimate hanno dira-
mato raccomandazioni, vade-
mecum e linee guida per
fronteggiare nei luoghi di la-
voro l’emergenza.
L’Inail nella nota dello scorso
anno, del 13 luglio, ha sottoli-
neato come debba esserci nelle
aziende una specifica valuta-
zione del rischio dovuta allo
stress termico da caldo, ovvero
quelle temperature superiori al
limite di tolleranza del corpo
umano, con le dovute misure di
prevenzione e protezione pre-
viste.
Puntualmente anche questo
anno il caldo non si è fatto at-
tendere più di tanto e come un
film già visto ci troviamo an-
cora sprovvisti di una norma
definita dal ministero del la-
voro su cosa si deve fare per
gestire il lavoro nelle ore più
calde, come tutelare i lavora-
tori, e come garantire degli am-
mortizzatori sociali.
Nelle diverse occasioni di in-
contri tra Governo e rappresen-
tanze sindacali, per la

definizione della patente a
punti nel settore edile, è stato
chiesto più volte di prendere in
considerazione proprio il ri-
schio da stress da caldo così da
essere pronti a livello nazionale
per tale emergenza.
Il caldo è puntualmente tornato
e della norma nessun segnale,
quando un adeguamento della
norma con un piano di inter-
vento chiaro e deciso è stretta-
mente necessario e urgente.
Il rischio da caldo è ovvia-
mente maggiore per i lavora-
tori che sono esposti con
mansioni all’aperto, il settore
dei cantieri temporanei e mo-
bili è sicuramente quello mag-
giormente a rischio.
Nell’occasione della defini-
zione del nuovo impianto nor-
mativo della patente a crediti
era sicuramente l’occasione
giusta per andare a lavorare
anche su questo argomento.
Pensiamo al mondo delle co-
struzioni edili, cave, dei lavori
stradali, ferroviari, porti e aero-
porti, ma non dimentichiamo
ovviamente i lavori nei campi,
negli stabilimenti balneari.
Per il settore edile e cave, la-
vori logoranti per eccellenza e
con rischi di altissimo livello,
le esposizioni a temperature
elevate proprie delle lavora-
zioni oltre che atmosferiche
estive sono inevitabili e per-
tanto è necessario prendere in
considerazione una eventuale
cassa integrazione per eventi
climatici.

La prevenzione sul lavoro è un
argomento ampio e complesso
che deve considerare tutte
quelle situazioni in cui un lavo-
ratore è sottoposto a un rischio
per la propria salute e sicu-
rezza.
Il benessere lavorativo non è
un argomento di secondo or-
dine. In attesa di un provvedi-
mento nazionale, l’ultimo
arrivato è della Regione Cala-
bria dove il governatore Ro-
berto Occhiuto ha emesso una
ordinanza, valida fino al 31
agosto, con il divieto di lavo-
rare nelle ore più calde definite
dalle 12.30 alle 16.00.Tale spe-
cifica ordinanza vale per le at-
tività agricole, florovivaistico,
edili e similari. Il Ministero
della Salute il 16 maggio
scorso ha pubblicato il sistema
operativo nazionale di previ-
sione e prevenzione degli ef-
fetti del caldo sulla salute,
valido per il 2024. Questo si-
stema consente il coordina-
mento centrale delle attività
locali e l’attivazione del si-
stema nazionale per le ondate
di caldo, denominato Heart
Health Watch Warning System,
con un anticipo di circa 72 ore.
Questo sistema operativo sarà
attivo dal 20 maggio fino al 20
settembre nei capoluoghi di
Regione e nei Comuni con
oltre 200.000 abitanti.
Sono 27 le città incluse nel si-
stema e sono: Ancona, Bari,
Bologna, Bolzano, Brescia,
Cagliari, Campobasso, Cata-

nia, Civitavecchia, Firenze,
Frosinone, Genova, Latina,
Messina, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Perugia, Pescara, Reg-
gio Calabria, Rieti, Roma,
Torino, Trieste, Venezia, Ve-
rona, Viterbo.
Nel sito del Ministero della Sa-
lute si possono consultare i bol-
lettini nell’apposita sezione
dedicata. I livelli di rischio in-
dicati sono 4 e nello specifico
si distinguono in livello 0 nel
quale è presente nessun rischio,
livello 1 rischio basso per le
successive 24-72 ore, livello 2
rischio lieve per le successive
24-72 ore, e livello 3 rischio
elevato per le successive 24/48
ore. Ogni amministrazione lo-
cale, delle 27 prese in conside-
razione dal sistema operativo
HHWW, ha la facoltà di poter
adottare un sistema autonomo
di rilevazione e comunica-
zione. Forse la prima vittima
del caldo di questo anno è stato
un uomo di 50 anni di Polla,
Salerno, dove è stato trovato
privo di vita nel suo terreno da
alcuni famigliari. Quali sono le
condizioni croniche che au-
mentano la suscettibilità al
caldo? È bene sapere che al-
cune malattie aumentano il ri-
schio di affetti avversi come la
malattia della tiroide, l’obesità,
l’asma e la bronchite cronica, il
diabete, i disturbi spichici e le
mattie neurologiche, le patolo-
gie cardiovascolari, le mattie
renali. Le patologie associate
alle alte temperature sono di-

verse come il colpo di sole do-
vuto a una esposizione ai raggi
solari eccessiva al quale ne
consegue una disidratazione e
il surriscaldamento del corpo.
Ancora altra conseguenza sono
i crampi da calore, che ne con-
seguono un aumento di sudo-
razione con spasmi dolorosi
alle gambe e all’addome, si ve-
rifica il cosiddetto esaurimento
da calore, con sudorazione e
cute pallida e fredda, polso de-
bole. Ancora abbiamo il clas-
sico colpo di calore con deciso
aumento della temperatura cor-
porea superiore ai 40° fino alla
possibilità di fenomeni di de-
liri, convulsioni, e possibile
perdita di coscienza. Tutto que-
sto rientra tra le possibili cause
di infortunio sul lavoro, malori,
perdita della concentrazione
con l’aumento alla possibilità
di esporsi a pericoli che gene-
rano inevitabilmente gravi in-
cidenti. È già stata diramata la
notizia che l’Italia in questi
giorni sarà interessata dall’an-
ticiclone africano con picchi di
40°, si comincerà con le re-
gioni del Centro-Nord inizial-
mente con temperature attorno
ai 32-34 gradi fino al Centro-
Sud con punte di 39-40° nelle
città di Roma, Napoli, Terni,
Macerata, Firenze. Nelle re-
gioni della Sicilia e Sardegna si
registreranno valori più alti at-
torno ai 42-44 gradi. Preven-
zione, salute e tutela dei
lavoratori in questo periodo
dell’anno ha un nemico in più
che si chiama caldo, un nemico
al quale ancora poca rilevanza
viene data e solo quando ci tro-
viamo in estrema emergenza
cerchiamo di porre rimedio.
Auspichiamo un intervento del
Governo nel definire il prima
possibile un piano normativo
per fronteggiare questa situa-
zione senza tornare alla solita
scontata retorica che si deve
fare di più per la tutela dei la-
voratori e per un lavoro sano e
sicuro. Restiamo sempre fidu-
ciosi che la sicurezza sul lavoro
sia una priorità concreta e non
a parole di tutte le istituzioni.

*Esperto di sicurezza 
sul lavoro

Torna il caldo estivo,
allerta nel mondo del lavoro

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net



“Il Comune e i Sindaci non pos-
sono continuare a essere il capro
espiatorio di tutto, dalla pubblica
sicurezza fino allo smog (per il
quale, fra poche ore, dovrò af-
frontare un nuovo processo).
Chi, a fronte di questo prece-
dente, sarà ancora disposto a
mettersi a disposizione della sua
comunità come primo cittadino?
Ad oggi, gli innumerevoli mo-
niti di Anci e l’appello sotto-
scritto da migliaia di sindaci di
ogni colore politico sono rimasti
inascoltati”. Così l’ex sindaca di
Torino Chiara Appendino, sui
suoi social accetta “con ama-
rezza” la decisione della Cassa-
zione, che per i fatti di piazza

San Carlo del 3 giugno 2017
(1.500 feriti e due donne morte
a seguito dell’ondata di panico
scatenata da quattro rapinatori
con spray urticante poi condan-
nati a 10 anni) ha confermato la

sua responsabilità colposa, e di-
sposto un nuovo processo di ap-
pello in vista del ricalcolo della
pena, ora di 18 mesi. “Ciò che
auspico è che su questo punto si
possa avviare una sana rifles-
sione fra tutte le forze politiche
e il governo”, è l’esortazione di
Appendino, che ancora oggi “a
oltre 7 anni di distanza” afferma
di portare con sè “il dolore e
l’angoscia per quella maledetta
notte. Da allora non ho mai
smesso di rivolgere i miei pen-
sieri alle persone coinvolte e alle
loro famiglie e credo che il do-
lore che provo non potrà mai
scomparire. Per rispetto di chi
quella sera ha perso la vita o è ri-

masto ferito, oltre che delle isti-
tuzioni che ho rappresentato e
rappresento, mi sono sempre di-
fesa nel processo e mai dal pro-
cesso”. E proprio nel processo,
prosegue la parlamentare M5s,
“emerge infatti che l’unico ente
ritenuto responsabile per quegli
incidenti è il Comune (e io in
quanto Sindaca), mentre tutti gli
altri soggetti istituzionali coin-
volti a vario titolo nell’organiz-
zazione e nella gestione della
pubblica sicurezza, ovvero Que-
stura e Prefettura, sono stati ar-
chiviati o assolti nei vari gradi di
giudizio. È uno squilibrio che
faccio fatica a comprendere ed
accettare”.
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Edoardo Ferrara di
3bmeteo.com: “colpirà soprat-
tutto il Centrosud; caldo meno in-
tenso al Nord ma più afoso.
Venerdì break temporalesco e
progressivo smorzamento della
canicola”

Arriva l’anticiclone africano,
punte di oltre 38-40°c al 
centrosud da meta’ settimana  
– “E’ ormai imminente una in-
tensa ondata di caldo africano sul-
l’Italia, che colpirà soprattutto il
Centrosud” – lo conferma il me-
teorologo di 3bmeteo.com Edo-
ardo Ferrara che spiega – “giorno
dopo giorno le temperature sa-
ranno in costante aumento, con
apice della canicola tra giovedì e
sabato, quando sulle zone interne
del Sud e di Sicilia e Sardegna si
potranno superare picchi d 38-
40°C. Punte di oltre 36-38°C po-
tranno registrarsi anche sulle zone
interne del Centro, da Toscana a
Lazio, Marche, Abruzzo, fino a
sfiorare i 40°C sulle vallate
umbre. Sulle coste farà meno
caldo, complice l’azione miti-
gante delle brezze marine, ma al
prezzo di maggiore umidità e
quindi afa, che potrà comunque
aumentare il disagio fisico; sul-
l’entroterra invece il caldo spesso
torrido, quindi più secco, ma

anche più intenso.  “Caldo in de-
ciso aumento anche al Nord ma
non intenso quanto al Centrosud”
– prosegue Ferrara di
3bmeteo.com – “Le massime sa-
ranno comunque elevate, in ge-
nere entro i 32-34°C, salvo picchi
superiori sull’Emilia Romagna.
Qui il caldo potrà risultare a tratti
anche decisamente afoso, in par-
ticolare su Valpadana e Riviera
Ligure.” 
Caldo anche
nelle ore serali e notturne
“Giorno dopo giorno l'accumulo
di calore si farà sentire anche
nelle ore serali e notturne, tanto
che si soffrirà anche in tarda sera
specie nelle grandi aree urbane,

dove il raffreddamento notturno
sarà ulteriormente ostacolato” –
avverte Ferrara di 3bmeteo.com –
“In particolare da giovedì po-
tremo avere ancora temperature
intorno ai 30-32°C intorno alle
ore 20-22 (in primis nelle città),
mentre le minime notturne po-
tranno non scendere sotto i 23-
24°C in particolare nelle città e
lungo i settori costieri. L'aumento
fisiologico di umidità nelle ore se-
rali/notturne potrebbe inoltre fa-
vorire un'accentuazione dell'afa e
del disagio fisico.” 
Qualche forte temporale 
al nord, break piu’ incisivo
entro venerdi’
“Le regioni settentrionali rimar-

ranno sul bordo della cupola an-
ticiclonica africana, dove infiltra-
zioni di aria più fresca e instabile
atlantica potranno innescare qual-
che rovescio o temporale sostan-
zialmente su Alpi e Piemonte.
Tuttavia giovedì ma soprattutto
venerdì l’anticiclone dovrebbe
cedere al Nord consentendo il
passaggio di temporali questa
volta più diffusi e anche di forte
intensità, con rischio grandine e
raffiche di vento violente, conte-
stualmente ad uno smorzamento
della canicola. A seguire il gran
caldo potrebbe progressivamente
smorzarsi, almeno in parte, anche
al Centro e poi al Sud” – conclu-
dono da 3bmeteo.com

3Bmeteo: “L’estate ruggisce: 
imminente intensa ondata di caldo
africano, picchi di oltre 40°C”

Trema ancora la terra dei Campi
Flegrei. La scorsa notte alle
3.58, è stata registrata una nuova
scossa di magnitudo 3.4. Se-
condo i dati forniti da Ingv,
l’evento sismico è avvenuto in
mare a largo di Baia di fronte
alla zona compresa tra Arco Fe-
lice e Lucrino. Il terremoto è
stato percepito nettamente dalla
popolazione di Bagnoli, Fuori-
grotta, e dell’isola di Procida
fino ai quartieri di Napoli. Nu-
merose le persone scese in
strada ma fortunatamente non
rigistrano danni a cose e per-
sone. Da fine maggio, l’area est
di Napoli è caratterizzata da una
crisi bradisismica e l’Ingv ha ri-
cordato che durante quella del
1982-84 il sollevamento del
suolo raggiunse i 9 cm al mese,
e si superarono anche 1.300
eventi sismici mensili. Alle ore
21,30 c'era stato un altro sisma
di magnitudo 1.8 ad una profon-
dità di 3,4 chilometri con epi-
centro nel golfo di fronte questa
volta al litorale di Bacoli. Il ter-
remoto registrato alle ore 3,58 è
stato avvertito dalla popolazione
in gran parte della zona flegrea
che ha dichiarato di aver sentito
prima un boato e, poi, un movi-
mento ondulatorio con i lampa-
dari che hanno oscillato e i vetri
delle finestre tremare. Il sisma è
stato avvertito anche a Licola,
Monterusciello, Cumama anche
in alcuni quartieri di Napoli
come Pianura, Bagnoli e Fuori-
grotta. La gente ha spiegato che
per gran parte della giornata di
ieri ha avvertito un forte odore
di zolfo nella zona tra Pozzuoli
e Bacoli. 

CAMPI FLEGREI
Comunicato evento sismico
Alle ore 03:58 locali del
18/06/2024 è stato registrato un
evento sismico nell'area dei
Campi Flegrei di magnitudo
Md= 3.4 ± 0.3
Info sul sito web #INGV #Os-
servatorioVesuviano,
banca dati GOSSIP
https://t.co/wXMz5elXFQ
pic.twitter.com/QM0VpqEEor

Campi Flegrei, 
nella notte una nuova

potente scossa

Nuovo processo per Chiara Appendino. La Cassazione conferma
la responsabilità colposa per le vittime di Piazza San Carlo
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Dodici migranti sono stati sal-
vati al largo della costa cala-
brese, nella notte tra domenica
e lunedì, all’altezza di Roccella
Jonica, mentre si trovavano su
una barca a vela alla deriva,
semi affondata. In loro aiuto è
intervenuta una motovedetta
della Guardia Costiera, interve-
nuta nel Mar Ionio a circa 120
miglia dalla costa. I migranti
sono stati portati a Roccella Jo-
nica: dopo lo sbarco, una donna
è morta. Le sue condizioni
erano molto gravi già all’arrivo.
Da una prima ricostruzione,
sembrerebbe una esplosione a
bordo dell’imbarcazione nella
quale si trovavano complessiva-
mente 76 persone. La tragedia
riporta alla mente il dramma
immane vissuto a Cutro poco
più di un anno fa.
I superstiti sono stati accolti
dalle strutture sanitarie del ter-
ritorio per le cure del caso. E da
questa mattina il team di Medici
Senza Frontiere (MSF) a Ro-
cella Jonica, dove l’organizza-

zione è presente dal 2022, si è
mobilitato per offrire assistenza
alle persone sopravvissute al-
l’ultimo naufragio avvenuto. Al
momento il team MSF ha sup-
portato le attività di prima assi-
stenza. I sopravvissuti stanno
ricevendo adesso assistenza me-
dica nelle strutture locali. Il
team Msf si sta attivando per
poter offrire assistenza psicolo-
gica a tutte le persone soprav-

vissute. Per le attività di ricerca
sono attualmente presenti in
area due motovedette della
Guardia Costiera, partite da
Reggio Calabria e Roccella Io-
nica, e un aereo ATR42 decol-
lato dalla base aeromobili delle
Guardia costiera di Catania.
Nelle prossime ore giungerà in
zona anche nave Dattilo della
Guardia costiera. A bordo dei
mezzi navali anche team di sa-

nitari del CISOM (corpo ita-
liano di soccorso dell’ordine di
Malta).
“Questa mattina eravamo al
porto e abbiamo supportato le
attività di prima assistenza per i
sopravvissuti. La scena era stra-
ziante, davanti a noi persone
traumatizzate, il dolore si toc-
cava con mano. Vedere anne-
gare un parente o un amico è
sempre orribile”. Così Shakilla
Mohammadi, mediatrice inter-
culturale di Medici Senza Fron-
tiere a Roccella Jonica (RC) che
oggi era al porto durante lo
sbarco. “Ho parlato con un ra-
gazzo che ha perso la sua fidan-
zata – ha aggiunto – i superstiti
hanno parlato di 65 persone di-
sperse, tra cui almeno 26 bam-
bini, anche di pochi mesi. Intere
famiglie dell’Afghanistan sa-
rebbero morte. Sono partiti
dalla Turchia 8 giorni fa e da 3
o 4 giorni imbarcavano acqua.
Ci hanno detto – ha concluso –
che viaggiavano senza salva-
gente e che alcune imbarcazioni

non si sono fermate per aiu-
tarli”.
L’attività, riporta una nota della
guardia costiera, è stata avviata
a seguito di un ‘may-day’ lan-
ciato da un’unità da diporto
francese, in navigazione a circa
120 miglia dalle coste italiane,
al limite delle aree SAR di com-
petenza della Grecia e dell’Italia
che, dopo aver segnalato la pre-
senza della barca semiaffon-
data, recuperava a bordo 12
migranti, sbarcati successiva-
mente in Calabria nel porto di
Roccella Jonica (RC). Uno dei
migranti è deceduto subito dopo
le operazioni di sbarco. Rac-
colto il mayday il Centro di Co-
ordinamento del soccorso
marittimo italiano (IMRCC)
della Guardia costiera di Roma,
dirottava immediatamente sul
posto due mercantili in naviga-
zione nelle vicinanze, un veli-
volo ATR42 della Guardia
costiera e le motovedette CP305
e CP326 di stanza in Calabria.

Dire

Il ministro dell’Istruzione e
del Merito, Giuseppe Valdi-
tara, ha avviato un’indagine
sui cosiddetti “diplomifici” in
vista dell’esame di maturità,
che prende il via mercoledì.
Già a dicembre la Guardia di
Finanza aveva avviato l’ispe-
zione in diverse scuole so-
spette.
In totale sono 70 gli istituti
paritari sotto la lente d’in-
grandimento. Di questi 40 si
trovano in Campania, 15 nel
Lazio e altri 15 in Sicilia.
Dall’anno prossima scattano
poi le nuove regole già appro-
vate Consiglio dei ministri,
che prevedono tra le altre
cose pagella elettronica, regi-
stro online e protocollo infor-
mativo per tutta la durata
dell'anno scolastico.  Sono
state effettuate ispezioni in 70
scuole paritarie di II grado in
Campania, Lazio e Sicilia, e
per 47 di queste le direzioni
scolastiche regionali hanno
già avviato le procedure per
la revoca della parità. Le
scuole oggetto di ispezione
sono state individuate tra
quelle che hanno registrato

un anomalo aumento degli
studenti iscritti alle classi ter-
minali rispetto a quelli fre-
quentanti le classi iniziali. I
risultati delle ispezioni, con-
dotte da 71 collegi ispettivi
composti da dirigenti tecnici,
hanno evidenziato un quadro
diffuso di irregolarità. In al-
cuni casi, sono state fatte se-
gnalazioni alla Guardia di
Finanza e alla Procura della
Repubblica per ulteriori inda-
gini.
Tra le irregolarità più signifi-
cative emerse durante le ispe-
zioni, il MIM segnala:

• Carenze strutturali: aule in-
sufficienti e/o arredi inade-
guati rispetto al numero di
studenti iscritti.
• Mancato rispetto dei pro-
grammi didattici: quadri orari
non conformi e, in alcuni casi,
eliminazione totale di alcune
discipline.
• Assenza di laboratori e strut-
ture necessarie: mancanza di
laboratori, aziende agrarie,
cucine e derrate alimentari per
i percorsi specifici.
• Mancanza del curricolo di
educazione civica.
• Irregolarità nelle classi

quinte collaterali: alta percen-
tuale di studenti fuori regione
senza domicilio vicino alla
scuola, compromettendo la
frequenza regolare.
• Personale docente non qua-
lificato: insegnanti privi di
abilitazione o titolo di accesso
per l’insegnamento delle di-
scipline.
• Discrepanze nei contratti di
lavoro: ore di servizio dif-
formi rispetto alle prestazioni
effettive.
• Violazioni nelle procedure
di esame: inosservanza delle
disposizioni sugli esami di
idoneità e integrativi.
• Registri scolastici lacunosi:
lacune e incongruenze nei re-
gistri cartacei ed elettronici.

“Oggi annunciamo con soddi-
sfazione la conclusione del
piano straordinario di vigi-
lanza contro il fenomeno dei
diplomifici. Da questo go-
verno nessuna tolleranza
verso chi non rispetta la legge.
Ribadiamo il nostro impegno
costante per garantire stan-
dard di qualità a tutti gli stu-
denti, che frequentino scuole
statali o paritarie”. Così il mi-
nistro dell’Istruzione e del
Merito Giuseppe Valditara
sulla chiusura del piano stra-
ordinario di vigilanza pro-
mosso dal Ministero. “Per la
prima volta in Italia si met-
tono in campo azioni concrete
a tutela della legalità nelle
scuole, a cui si accompagne-
ranno dal prossimo anno sco-
lastico le misure legislative da
noi fortemente volute e appro-
vate dal consiglio dei ministri,
misure costruite per contra-
stare sul nascere abusi e stor-
ture e garantire un’istruzione
di qualità in tutti gli istituti del
sistema pubblico, di cui le pa-
ritarie rappresentano un
anello importante”, conclude
Valditara.

Nuova strage di migranti al largo delle coste calabresi

Diplomifici, scuole paritarie revoca per 47 istituti
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di Fabrizio Pezzani

Nei primi quindici giorni di giu-
gno si sono svolti tre eventi colle-
gati fra di loro ed in grado di fare
capire il nuovo ruolo della geopo-
litica globale, le differenze ed i
possibili scontri che daranno vita
ad una storia che sta rapidamente
cambiando. La prima riunione è
rappresentata dalle elezioni euro-
pee svoltesi in Italia, la seconda
quella dei ministri degli esteri dei
paesi del gruppo Brics con i nuovi
paesi aggiunti ed infine il terzo è
stata la riunione del G7 svoltosi in
Italia dal 13 al 15 giugno.
Tutti e tre gli eventi si sono curio-
samente svolti legati fra di loro in
uno stretto periodo a ridosso l'uno
dell'altro ed hanno mostrato una
stretta relazione che va approfon-
dita per capire i nessi che li colle-
gano; proviamo ad analizzarli ed
a trarre qualche conclusione e fare
una previsione sul reciproco ruolo
di confronto e scontro specie tra
il G7 e quello dei paesi del Brics
allargato.
Le elezioni europee che in Italia
si sono svolte in una sorta di
clima kafkiano perché di fatto
quasi nessuno dei candidati alle
elezioni è entrato nel merito del
ruolo dell'Italia nella Comunità
Europea dando spazio più a slo-
gan che ad idee e pensieri che po-
tessero essere oggetto di
riflessione del ruolo dell'Italia
nella UE ed anche un'analisi dei
problemi strutturali che l'Italia si
trova a dovere affrontare a partire
dall'oneroso e pericoloso debito
pubblico. Debito pubblico, che
come ha comunicato la Banca
d’Italia, in aprile è stato di oltre i
2.900 miliardi di euro, a fronte dei
2.184 miliardi di euro dell’aprile
2023. Il tema del debito è di
stretta pertinenza europea per il
nuovo (vecchio) patto di stabilità
che continua a riproporsi esatta-
mente allo stesso modo da 25
anni senza, di fatto, variazioni in
un mondo completamente cam-
biato. La discussione è stata carat-
terizzata da una prevalente
confusione dove più che le idee si
sono scambiati gli insulti e le pro-
vocazioni e così i temi più gravosi
da affrontare non sono emersi la-
sciando un vuoto di analisi e di
pensiero gravemente preoccu-
pante.
Oltre al debito non sono emersi i
problemi che rendono pesante
l'equilibrio tra un nord che cerca
di ripartire ed un sud sempre più
gravato da un clientelismo soffo-
cante; il progetto di federalismo
differenziato è stato creato da una

burocrazia ottusa e toppo occu-
pata a rendere spesso impratica-
bili i problemi. Il problema è
aggravato dalla burocrazia euro-
pea che a sua volta rende ingover-
nabile il sistema normativo
prolisso e ridondante e questo era
un punto fondamentale da attac-
care. Non si sono spese idee e pa-
reri su una disuguaglianza
crescente che sta erodendo la
classe media che è l'architrave di
tutte le società come sosteneva
già Aristotele nell'antica Grecia
affermando che la forma migliore
di stato fosse la "politia" (demo-
crazia) in cui il potere è nelle
mani della classe media e le di-
sparità economiche sono minime.

Non sono stati toccati ed affron-
tati i temi della disoccupazione e
della povertà in un periodo di
prezzi crescenti più di quanto non
crescano i salari e questo è un
tema che deve affrontare la comu-
nità europea messa in ginocchio
dalle sanzioni rivolte alla Russia
per la guerra in Ucraina che ha
destabilizzato il mondo raffor-
zando le aggregazioni opposte al-
l'occidente definito "coloniale".
Il secondo evento, infatti riguarda
i paesi opposti all'occidente, ha
preso il via l’11 ed il 12 giugno
nella città di Nizhnij Novgorod,
in Russia, la riunione dei ministri
degli Esteri dei Paesi del gruppo
Brics, la prima da quando ai
membri originari (Brasile, Russia,
India, Cina e Sudafrica) si sono
aggiunti i nuovi aderenti a pieno
titolo, vale a dire Egitto, Etiopia,
Iran ed Emirati Arabi Uniti. Al-
l’evento sono stati inoltre invitati
i rappresentanti di altre quindici
nazioni. Nella visione dei promo-
tori dell’allargamento del gruppo,

l’ingresso di nuovi Paesi segnala
un maggiore potenziale di coordi-
namento del “Sud globale”, con-
centrando l’attenzione sulle
opportunità di sviluppo e crescita
economica e sul dialogo multipo-
lare. Il nuovo assetto dei BRICS
dovrebbe inoltre fare da contral-
tare all’ordine globale a guida oc-
cidentale, come ha affermato in
occasione della riunione il mini-
stro degli Esteri della Federazione
Russa, Sergej Lavrov, un messag-
gio evocato anche nella dichiara-
zione congiunta adottata insieme
agli omologhi delle altre nazioni
partecipanti. L'opposizione all'oc-
cidente trova crescenti aggrega-
zioni anche nell'obiettivo di
contrastare e sostituire il dollaro
come moneta dominante, già
l'Arabia Saudita ha annunciato
che solo la metà della vendita di
petrolio sarà regolata in dollari,
così il petrodollaro comincia a ve-
dere un futuro minaccioso. Quello
che sorprende è la mancanza di
visibilità di questo evento sui
media italiani ma anche su quelli
stranieri con una miopia suicida
perché già oggi il pil dei paesi le-
gati ai BRICS supera quello del
G7 così come le persone afferenti
a questo nuovo bipolarismo sono
profondamente diverse rispetto al
miliardi e trecento milioni dell'oc-
cidente corrispondono oltre cin-
que miliardi dell'altro gruppo.
In questa incera situazione glo-
bale si è svolto il terzo evento in-
dicato cioè la riunione del G7 in
Italia con una composizione inde-
bolita dal fatto che ci fossero lea-
ders più simili ad anatre zoppe:
Macron in Francia che è andato
sotto nelle elezioni europee così
come Sunak della GB e Sholtz
della Germania che non si è di-

messo pur essendo battuto dagli
elettori che non hanno confer-
mato il suo partito. Infine rimane
Biden che sembra sempre più
come assente ed indebolito nei
sondaggi in un paese in difficoltà
economiche e sociali in pieno
campagna elettorale in cui si
cerca di fare vedere numeri sul-
l'economia e sull'occupazione che
non rispondono alla realtà come
ha dovuto riprendere Powell invi-
tando il presidente ad attenersi ai
dati reali che sono diversi con una
classe media in grande difficoltà
e con un'occupazione debole che
privilegia gli operai ma non altri
di grado superiore, con un'infla-
zione che non diminuisce e con
un debito "monstre" che preoc-
cupa i detentori dei TBUSA e mo-
stra una crescente difficoltà nella
sua gestione. Il G7 così composto
ha mostrato già una debolezza in
alcuni dei suoi importanti parteci-
panti ed una pericolosa deriva
nella capacità di proporre azioni
creative di fronte ad un mondo
che cambia con un immobilismo
autoreferenziale che lo espone a
gravi rischi. Il tema di fondo ri-
mane la guerra in Ucraina i cui
presupposti vennero creati da
Obama alla fine del 2013 quando
inviò la neoconservatrice bellici-
sta, Victoria Nuland, una nuova
Minerva per destabilizzare
l'Ucraina e provare ad indebolire
la Russia. Già allora Kissinger
ammonì sulla necessita di rendere
il Donbass più neutrale essendo
russofono ma non è stato ascol-
tato ed oggi siamo sempre qui ad
alzare la posta militare e quella
delle sanzioni anziché puntare al-
l'unica soluzione reale, quella po-
litica. Così diventa un gioco al
poker in cui il rischio si vada a ve-

dere, come si suole dire, la mano
della controparte quando è evi-
dente che la Russia non conqui-
sterà l'Ucraina la quale non è in
grado di riprendersi i territori oc-
cupati dai russi. Così in preda ad
un immobilismo autoreferenziale
sia Biden che Macron hanno pen-
sato bene di andare ad occuparsi
di temi che non riguardano il G7
ma i singoli paesi che vi apparten-
gono e l'aborto è diventato impro-
priamente un tema di dibattito e
di scontro dando evidenza ad una
deriva priva di immaginazione e
creatività con un'incapacità di
pensare a nuovi modi di affron-
tare la realtà che non può essere
risolta con gli stessi metodi che
hanno creato i problemi.
I tre eventi indicati sono correlati
fra di loro e mostrano una leader-
ship occidentale priva di creati-
vità nell'affrontare i problemi
nuovi posti da un rapido cambia-
mento che se non affrontato ri-
schia di fare collassare le società
come scriveva Arnold Toynbee
nel 1949. Arnold J. Toynbee, uno
dei maggiori interpreti del ciclo di
vita delle società, descriveva la
fase finale del declino in questi
termini: «... Il loro crollo e la loro
disintegrazione (delle società,
ndr) comincia quando viene
meno la creatività da parte delle
élites di rispondere in modo
nuovo alle sfide portate dal-
l’esterno, lentamente la società
comincia a collassare… La deca-
denza non dipende dalla paralisi
delle facoltà mentali delle élites
ma da un collasso della loro ere-
dità sociale che interdice ogni ef-
ficace e creativa azione sociale...
La decadenza è spirituale e mo-
rale e, di fronte al dramma, si ina-
sprisce la violenza repressiva che
non fa che accelerare la disgrega-
zione; le società non scompaiono
per morte violenta ma per suici-
dio». (In "È Tutta un’altra storia"
di F. Pezzani, pag. 199/200,
2013).
Stiamo arrivando a questo punto?
Sarà il caso di cominciare a pen-
sarci in una società narcotizzata
dai social e non informata dai
media? Sono domande a cui è ne-
cessario dare una risposta o ci tro-
veremo di nuovo di fronte al caos.

*Professore emerito 
Università Bocconi

G7: immobilismo autoreferenziale 
n un mondo che cambia rapidamente
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Il concetto di "programma di un candidato
presidenziale iraniano"  è un insieme di in-
dicatori mediante i quali è possibile deter-
minarne non tanto i contenuti quanto gli
strumenti della competizione . Questa spe-
cificità storicamente è un modello molto di-
verso da quello occidentale. L’Iran è
potenzialmente un paese molto ricco e in
via di sviluppo con un’ampia rete commer-
ciale  nel Medio Oriente con cui l’élite ira-
niana ha molto da condividere. Ma , a
differenza delle monarchie arabe, l'Iran è
ancora una repubblica popolosa e multina-
zionale con una distinta regionalizzazione
e divisione in un settore militare e uno civi-
lee dove lottano vari clan-fazioni. Tanto che
i dibattiti parlamentari possono essere
molto tesi e gli scandali di corruzione pos-
sono anche essere accompagnati da disor-
dini pubblici. Per  un vero liberale di
stampo occidentale è impossibile vincere
perché il futuro  Presidente deve essere
scelto figure religiose e politiche, che sod-
disfano i seguenti requisiti: origine iraniana,
cittadinanza iraniana, capacità gestionali e
organizzative, biografia e pietà degne, reli-
giosità, fede nei fondamenti della Repub-
blica islamica e appartenenza alla religione
ufficiale del paese. L’ultimo presidente ira-
niano H. Rouhani, che potrebbe venir defi-
nito “liberale”, ebbe una prima educazione
religiosa a Qom, poi durante la guerra Iran-
Iraq guidò unità dell'esercito sul fronte per
divenire poi comandante dell'aeronautica
iraniana. L’altro presidente M. Ahmadine-
jad, che di “liberale non aveva niente,  non
ha ricevuto un'educazione religiosa, ma ve-
niva dall'IRGC (Corpo delle guardie Rivo-
luzionarie iraniane) già durante la guerra. E
anche se, dopo una serie di scandali le
Guardie, di fatto. Lo ripudiarono. Prima di
lui, anche M. Khatami ( spesso definito, per
qualche ragione, dalla stampa occidentale
come un “liberale”) ha ricevuto un'educa-
zione religiosa a Qom, che gli ha dato il di-

ritto alla “Ijtihad”, ovvero ad un giu-
dizio personale autorevole nella
legge islamica.. Per l’ex presidente
iraniano E. Raisi, morto tragica-
mente in un incidente aereo, tutto è
ambiguo riguardo all’educazione re-
ligiosa e  il suo servizio  nell’IRGC,
ma lo stesso Ali Khamenei non gli ha
confermato lo status di "ayatollah",
ponendolo però a un gradino più in
basso nella gerarchia religiosa. Tutto
ciò dimostra che l’insieme di base per
un candidato alla presidenza dell’Iran
è una combinazione, in proporzioni
variabili, di educazione religiosa, ser-
vizio nelle strutture dell’IRGC, lavoro
in fondazioni e partiti associati all’IRGC, con
partecipazione al governo civile e politico,
tutti fattori che con il liberalismo c’entrano
ben poco.

Venendo ai candidati attuali, i primi 3 favoriti
sarebbero i seguenti:
Ali Reza Zakkani, attuale sindaco di Tehe-
ran, un candidato completamente civile, un
politico, tecnico professionista, un dottorato
in medicina nucleare, una biografia civile a
tutti gli effetti.  Ha  trascorso la sua giovi-
nezza nelle fila dei Basij (milizia popolare
interna all'IRGC) e durante la guerra Iran-
Iraq è salito al grado di vice divisione dell'in-
telligence. E’ un politico estremamente
conservatore il quale riteneva che l’accordo
sul nucleare non fosse negli interessi del-
l’Iran. Un altro candidato, Massud Peze-
shkiyan. è stato l’unico a criticare il governo
sulla questione delle “proteste per il velo”,
sostenendo l’accordo sul nucleare anche tra-

mite compromessi.  Tuttavia ha coperto la
polizia durante i duri arresti dei manifestanti.
Cardiochirurgo, insegnante, primario del-
l'ospedale, poi ministro della Sanità è un pro-
fessionista del tutto civile e con una
reputazione impeccabile. Tuttavia si scopre
che ha usato le sue conoscenze nella guerra
Iran-Iraq e insegnato il Corano ed è un lettore
onorario della "Via dell'eloquenza" (un mo-
dello di retorica islamica), quindi un attivista
sociale religioso. Amir Hossein Ghazizadeh
Hashemi - Dottore in Scienze Mediche, oto-
rinolaringoiatra apparentemente ha una  car-
riera del tutto civile, anche se poggia su un
cognome molto influente. Successivamente
parlamentare, attualmente ricopre l'altissima
carica di vicepresidente. Ma è  un duro con-
servatore del fondamentalista “Fronte di sta-
bilità della rivoluzione islamica” e  capo
della “Fondazione per i martiri e i veterani”.
Spesso si fa confusione tra la domanda dei
candidati accettata che è passata al vaglio

della Commissione elettorale, e la regi-
strazione definitiva, quando i candidati
selezionati dalla Commissione vengono
esaminati da un organismo come il Con-
siglio dei Guardiani della Costituzione.
La metà dei membri del Consiglio sono
avvocati religiosi, l'altra metà sono av-
vocati civili. Questi approvano i candi-
dati definitivi che figureranno nelle liste
ufficiali. Come accaduto attualmente
quando sono state presentate 80 candi-
dature, 22 hanno superato le primarie e
alla fine sono rimasti solo 6. A seguire
questi 3, secondo la classifica dei media
iraniani, Mohammed-Bagher Ghalibaf,
Saled Jalili e Mostafa Pourmohammadi,

tutti con curricula analoghi ai  favoriti. A que-
sto punto gioca al ballottaggio  e la con-
fluenza dei voti deiperdenti ai due finalisti.
Allora “opinion leader”, fazioni, varie social
network onnipresenti, media moderati, si
scatenano in una campagna per concentrare
i voti con l’appello a votare questo o quello.
Nel secondo turno lo schieramento sarà com-
pletamente chiaro, ma per ora non i media
iraniani puntano sulla   leadership di M.-B..
Ghalibaf, un “moderato” ma è improbabile
che la spunti perchè con  l'ingresso di M. Pe-
zeshkiyan al secondo turno i voti si concen-
treranno su di lui, soddisfacendo la
leadership suprema religiosa, che altrimenti
al ballottaggio nemmeno ce l’avrebbe fatto
arrivare. Ciò significherebbe che dopo il 28
giugno potremmo avere un riformista in se-
conda posizione, ma un riformista in Iran
non è un liberale nel senso comune del ter-
mine. Non illudiamoci.

Balthazar

L’Iran alle elezioni anticipate
I candidati e le loro possibilità

Almeno 17 persone sono
morte nella notte nel campo
profughi di Nuseirat dopo
una notte di pesanti bombar-
damenti israeliani nel centro
di Gaza. Lo riferisce Al Ja-
zeera che cita fonti dei media
locali tra cui Radio Hamas.
Le prime informazioni,
scrive l'emittente panaraba, parlavano di 7
morti in un attacco contro un'abitazione a
Nuseirat, ma in seguito è stata confermata
l'uccisione di altre persone in un secondo
attacco. Dunque l'esercito israeliano, ap-
poggiato da forze navali - sta continuando
ad operare "in modo mirato" basato su fonti
dell'intelligence nell'area di Rafah, nel sud
di Gaza, dove "in vari scontri ravvicinati

sono stati eliminati numerosi
terroristi". Lo ha fatto sapere
il portavoce militare secondo
cui "durante perquisizioni
nell'area, le truppe hanno tro-
vato armi e tra queste AK-47
e granate". L'attività opera-
tiva - ha proseguito la fonte -
sta continuando anche nella

parte centrale della Striscia dove le truppe
"stanno agendo contro  infrastrutture terro-
ristiche ed eliminando terroristi in combat-
timenti ravvicinati". In una di queste azioni,
il portavoce militare ha detto che "è stato
eliminato il comandante di una cellula di
cecchini della Jihad islamica" e anche un'al-
tra cellula "che si era avvicinata" ai soldati
e "rappresentava una minaccia per loro".

LA CRISI MEDIORIENTALE

"Il tempo sta per scadere"
per un accordo "mediato a li-
vello internazionale sul con-
fine settentrionale" che
ponga fine ai combattimenti
con Hezbollah. A lanciare
l'avvertimento è stato Benny
Gantz, esponente di spicco
dell'opposizione israeliana,
che ha da poco lasciato il gabinetto di
guerra creato in Israele dopo gli attacchi del
7 ottobre. Gantz, che ieri ha incontrato l'in-
viato speciale degli Stati Uniti Amos Ho-
chstein, ha riferito di aver mandato proprio
questo messaggio al suo interlocutore, al
quale peraltro - ha scritto su X - "ho
espresso il mio apprezzamento per il suo
ruolo personale nel cercare di favorire la
stabilità regionale", ha aggiunto.

"Ho sottolineato il mio impe-
gno a eliminare la minaccia
che Hezbollah rappresenta
per i cittadini del nord di
Israele, a prescindere dagli
sviluppi della guerra a Gaza,
e sosterrò qualsiasi decisione
politica o militare responsa-
bile ed efficace in merito dal-

l'esterno del governo", ha aggiunto. 
L'ex ministro della Difesa ha annunciato la
scorsa settimana la sua uscita dal gabinetto
di guerra - il cui scioglimento è stato for-
malizzato ieri dal primo ministro israeliano
Benjamin Netanyahu - a causa dei suoi di-
saccordi con il capo del governo sull'offen-
siva scatenata contro la Striscia in seguito
agli attacchi di Hamas e di altre fazioni pa-
lestinesi.

Strage nel campo profughi
palestinese di Nuseirat

Monito di Gantz su Hezbollah: “Il tempo
per accordo di fine ostilità sta per scadere”
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di Giuliano Longo

Jens Stoltenberg, il tredicesimo
segretario generale della NATO,
afferma che la Allenzaè in tratta-
tive per schierare più armi nu-
cleari e modernizzare i propri
sistemi di lancio. 
Tempo fa ha dichiarato al quoti-
diano britannico The Telegraph:
"Non entrerò nei dettagli opera-
tivi su quante testate nucleari do-
vrebbero essere operative e quali
dovrebbero essere immagazzi-
nate, ma dobbiamo consultarci
su questi temi. Questo è esatta-
mente quello che stiamo fa-
cendo." 
Stoltenberg ha sottolineato che la
NATO è una "alleanza nucleare"
aggiungendo che "l'obiettivo  è,
ovviamente, un mondo senza
armi nucleari, ma finché esiste-
ranno le armi nucleari, rimar-
remo un'alleanza nucleare,
perché un mondo in cui Russia,
Cina e Corea del Nord hanno
armi nucleari, e il Nord della Al-
leanza no, è un mondo più peri-
coloso".  Stoltenberg non può
agire sul deterrente nucleare
della NATO senza un  coordina-
mento con gli Stati Uniti, per-
tanto, l’espansione delle armi
nucleari da parte della NATO è
una politica e un programma
dell’amministrazione Biden. La
deterrenza nucleare della Allea-
snza si basa su accordi di condi-
visione nucleare. Come descritto
ufficialmente : "L'atteggiamento
di deterrenza nucleare della
NATO si basa anche sulle armi
nucleari degli Stati Uniti schie-
rate in Europa, nonché sulle ca-
pacità e sulle infrastrutture
fornite dagli alleati interessati.
Un certo numero di paesi della
NATO contribuiscono con un
aereo a doppia capacità (DCA )
all'Alleanza. Questi velivoli sono
fondamentali per la missione di
deterrenza nucleare della NATO
e sono disponibili per ruoli nu-
cleari a vari livelli di prontezza.
Nel loro ruolo nucleare, gli aerei
sono equipaggiati per trasportare
armi nucleari in un conflitto e il
personale è addestrato di conse-
guenza. Gli Stati Uniti manten-
gono il controllo e la custodia
assoluti delle loro armi nucleari
schierate in Europa, mentre gli
alleati forniscono supporto mili-

tare alla missione DCA con
forze e capacità convenzionali."
Le armi nucleari statunitensi im-
magazzinate in Europa sono
bombe nucleari a gravità che
possono essere lanciate da aerei
della NATO o dagli Stati Uniti,
ma che operano indipendente-
mente dalla Alleanza.Tecnica-
mente le bombe a gravità
nucleare rientrano nella catego-
ria delle armi nucleari tattiche.
Anche gli Stati Uniti, il Regno
Unito e la Francia schierano
armi nucleari strategiche in Eu-
ropa e nei suoi dintorni.  Il
Regno Unito ha circa 225 testate
nucleari (più della metà in depo-
sito) per il suo programma di
sottomarini nucleari Trident, ma
la capacità nucleare britannica ri-
chiede il coordinamento degli
Stati Uniti. La Francia è l’unico
paese della NATO con un arse-
nale nucleare completamente in-
dipendente composto da
sottomarini lanciamissili balistici
e un piccolo numero di missili da
crociera con testate nucleari.  I
francesi hanno ventilato l’idea di
sostituire il deterrente nucleare
statunitense con uno francese e
ci sono state discussioni con la
Germania su questa proposta. In
una certa misura, l'annuncio di
Stoltenberg sul potenziamento
dell'alleanza nucleare della
NATO, potrebbe essere interpre-
tato come un controbilancia-
mento della pressione francese.
Da tempo in Europa si sospetta
che gli Stati Uniti non lancereb-
bero armi nucleari per difendere
il territorio europeo a causa del
rischio di uno scambio nucleare

diretto con la  Russia. In misura
sconosciuta, la presenza di armi
nucleari tattiche (sotto il con-
trollo statunitense) ha lo scopo di
consentire agli Stati Uniti di uti-
lizzare la parte tattica del proprio
arsenale nucleare riducendo il ri-
schio di uno scambio nucleare
strategico con la Russia. I russi
hanno condotto recenti esercita-
zioni nucleari e affermano di
aver piazzato armi nucleari in
Bielorussia, anche se per ora non
ne è stata rilevata nessuna. Allo
stesso modo, gli Stati Uniti
hanno fatto volare i loro bom-
bardieri strategici vicino ai con-
fini della Federazione come
avvertimento. L'Ucraina ha
anche attaccato due siti radar
sensibili che sono parti impor-
tanti del sistema di allarme ra-
pido della Russia. Non è chiaro
il motivo per cui questi obiettivi
siano stati selezionati dal-
l’Ucraina o dalla NATO, che for-
nisce le armi e l’intelligence per
questi attacchi. La NATO fa af-
fidamento sulle bombe nucleari
a gravità come deterrente. Que-
ste verrebbero lanciate contro
obiettivi russi da aerei della
NATO. Circa 150 bombe sono
immagazzinate in sei basi:
Kleine Brogel  in Belgio,  base
aerea di Büchel  in Germania,
base aerea di Aviano  e  Ghedi  in
Italia,  base aerea di Volkel  nei
Paesi Bassi e  Incirlik  in Tur-
chia. Tutte fanno parte dell'ac-
cordo  Atlantico di condivisione
nucleare.Inoltre, gli Stati Uniti
hanno annunciato a gennaio l’
ammodernando  della base aerea
della RAF a Lakenheath , nel

Surrey, nel Regno Unito, dove
uno squadrone speciale, la 48a
forza di sicurezza, di F-35 sarà
in grado di trasportare bombe a
gravità B-61. Inoltre  stanno co-
struendo speciali rampe di carico
idrauliche, ammodernando le
strutture di stoccaggio e instal-
lando uno “scudo” nucleare per
proteggere il personale della
base.  Questi F-35 saranno utiliz-
zati esclusivamente da piloti sta-
tunitensi e sono al di fuori
dell’accordo di condivisione nu-
cleare della NATO, il che signi-
fica che la loro missione
potrebbe essere collegata alla si-
curezza e alla deterrenza della
Alleanza, ma potrebbe essere
utilizzata al di fuori di qualsiasi
accordo generale con essa. È im-
portante sottolineare che né gli
Stati Uniti né la NATO hanno
alcun obbligo derivante dal trat-
tato, o qualsiasi altra responsabi-
lità, di proteggere l’Ucraina da
un attacco nucleare. Pertanto, la
deterrenza della NATO, almeno
per quanto intesa, non si applica
formalmente all’Ucraina in
alcun modo. Ma ciò non signi-
fica che Stoltenberg, e per pro-
cura gli Stati Uniti, non stiano
spostando l’alleanza verso
l’estensione di un ombrello nu-
cleare sull’Ucraina. Uno dei mo-
tivi il cambiamento di strategia
in corso è la decisione NATO-
USA di utilizzare armi a lungo
raggio in Ucraina sul territorio
russo.  Nelle guerre per procura
precedenti all’Ucraina, gli Stati
Uniti e la Russia sono stati at-
tenti a evitare di attaccarsi reci-
procamente. Ecco perché
Truman era contrario che le
forze americane attracersasero il
fiume Yalu in Corea. Così come
né la Cina né la Russia furono at-
taccate nella guerra del Vietnam
e spiega  perché nella crisi mis-
silistica cubana dell’ottobre del
1962, il presidente John F. Ken-
nedy rifiutò qualsiasi attacco nu-
cleare contro Cuba e l'Unione
Sovietica.  Ma ci sono stati mo-
menti in cui le tensioni sono cre-
sciute fino ad avvicinarsi alla
soglia del nucleare. Ciò fu parti-
colarmente vero nel 1973,
quando la Russia iniziò a minac-
ciare un intervento con tali armi
nella guerra dello Yom Kippur
quando gli Stati Uniti dichiara-

rono l’allerta DEFCON-3 (al-
lerta nucleare a 5 livelli).La crisi
missilistica cubana non fu un
conflitto per procura, ma uno
scontro diretto tra Stati Uniti e
URSS) mentre oggi  gli attacchi
approvati dalla NATO sul terri-
torio russo sembrano oltrepas-
sare una pericolosa linea rossa.
Se combinato con l’assenza di
negoziati e colloqui, senza una
strategia di pace da parte degli
Stati Uniti e di gran parte del-
l’Europa nei confronti del-
l’Ucraina, il pericolo di un
conflitto in espansione, o anche
tale da coinvolgere armi nu-
cleari, aumenta. Il potenzia-
mento degli arsenali nucleari in
questo contesto aggiunge ben-
zina sul fuoco.

Un incendio è scoppiato in
una raffineria di petrolio
dopo un attacco notturno di
droni ad Azov, nella regione
di Rostov che ospita il quar-
tier generale militare del-
l'operazione russa in
Ucraina. Lo riferiscono le
autorità locali. "I serbatoi di
petrolio hanno preso fuoco
ad Azov in seguito a un at-
tacco di droni", ha scritto su
Telegram Vasily Golubev,
governatore della regione di
Rostov (Russia meridio-
nale), al confine con
l'Ucraina. "Secondo le
prime informazioni non ci
sono vittime", ha sottoli-
neato mentre i vigili del
fuoco sono impegnati nello
spegnimento delle fiamme,
scrive Ukrinform.  Gli attac-
chi di droni sul territorio
russo sono aumentati: fun-
zionari di Kiev affermano
che vengono effettuati per
indebolire le operazioni mi-
litari della Russia e come
rappresaglia contro gli at-
tacchi di Mosca alle infra-
strutture energetiche
ucraine. 

Mosca, a fuoco 
raffineria petrolio
ad Azov dopo 
attacco di droni

Washington sta estendendo
l’ombrello nucleare all’Ucraina?

Nella foto, Jens Stoltenberg, segretario generale della NATO
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l Lazio si configura come la re-
gione italiana con la maggiore
incidenza di HIV. Secondo i dati
dell’Istituto Superiore di Sanità,
nella Regione Lazio nel 2022
sono state notificate 293 nuove
diagnosi di HIV, in oltre il 60%
dei casi in fase avanzata, per
un’incidenza di 4.8 x 100mila
residenti, superiore alla media
nazionale, che è di 3.2 x
100mila. L’incidenza si rivela
ancora più elevata nella città di
Roma (5.2 x 100mila). Il Lazio
e Roma sono rispettivamente la
regione e la città con la mag-
giore incidenza in Italia: un dato
preoccupante, che però avvalora
ancor più la sede capitolina della
16° edizione di ICAR – Italian
Conference on AIDS and Anti-
viral Research
https://www.icar2024.it/, che si
tiene dal 19 al 21 giugno a Roma
presso l’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Centro Congressi
Europa, Largo Francesco Vito,
1. ICAR sarà un’occasione per
approfondimenti scientifici, atti-
vità di formazione, ma soprat-
tutto un punto di partenza per
lanciare nuove proposte di ser-
vizi sul territorio, come avviene
in molte città che sono diventate
Fast-Track Cities, ossia città che
si occupano di raggiungere gli
obiettivi dell’OMS (95-95-95).
Uno di questi potrebbero essere
i check point che erogano infor-
mazioni, test rapidi ed avviano
verso i centri infettivologici spe-
cializzati laddove necessario. In-
vitato anche il Sindaco Roberto
Gualtieri, la cui auspicata parte-
cipazione sarà l’occasione per
proporre l’obiettivo Zero Infe-
zioni di HIV e per promuovere
l’ingresso della Capitale nel pro-
getto Fast-Track cities. In Italia
oggi vi sono poco più di 140mila

persone che vivono con HIV, di
cui circa 10mila inconsapevoli
del proprio stato di infezione.
Recentemente il Sistema Nazio-
nale di Sorveglianza dell’ISS ha
contato poco meno di duemila
nuove infezioni ogni anno; nel
2022 ha riportato 1.888 nuove
diagnosi, di cui il 58% di queste
diagnosi in fase avanzata di ma-
lattia.
“I dati più recenti confermano la
necessità di diffondere maggior-
mente il test per poter interve-
nire quando si è ancora in tempo
per limitare le conseguenze
dell’infezione – sottolinea la
Prof.ssa Antonella Cingolani,
copresidente ICAR – La terapia
antiretrovirale, infatti, permette
alle persone con HIV di croni-

cizzare l’infezione e di avere una
qualità di vita simile alla popo-
lazione generale. Inoltre, se la te-
rapia è assunta regolarmente, la
viremia si può azzerare fino a
rendere il virus non trasmissi-
bile, come sancito dall’equa-
zione U=U,
Undetectable=Untrasmittable.
Analizzando i dati regionali,
emerge il primato negativo del
Lazio, dove l’incidenza delle
nuove diagnosi per 100mila re-
sidenti è di 4.8, superiore al resto
del Paese. In virtù delle sue ca-
ratteristiche, il Lazio è da sem-
pre una delle regioni con il
maggior numero di contagi, ma
a differenza di altre aree, come
la Lombardia, non è riuscito a
invertire il trend. Le cause pos-
sono essere diverse. Uno degli
elementi ancora carenti è la dif-
fusione sul territorio di punti in-
formativi, test rapidi, strumenti
di prevenzione anche al di fuori
degli ospedali di riferimento. In
alcune città la diffusione di
check point, spesso gestiti dalle
associazioni, ha sicuramente fa-
vorito la consapevolezza e in-
centivato un approccio più
completo alla prevenzione della
trasmissione di HIV e delle altre
malattie sessualmente trasmissi-
bili”. Il Sindaco di Milano Giu-
seppe Sala ha firmato l’adesione
del Comune al progetto interna-
zionale per la lotta all’Hiv ‘Fast
Track Cities‘ nel 2018. L’in-
gresso del capoluogo lombardo
in questa rete globale ha per-

messo di raggiungere risultati
importanti, visto che Milano è
stata per anni la città con più casi
di contagio in Italia. “Il calo di
nuove diagnosi in una metropoli
come Milano, caratterizzata da
una società variegata e da realtà
socioeconomiche assai diversi-
ficate, riveste un profondo signi-
ficato – sottolinea la Prof.ssa
Giulia Carla Marchetti, copresi-
dente ICAR –. In questi anni, si
sono diffusi servizi che permet-
tono di veicolare messaggi per la
prevenzione e la cura dell’HIV.
I check point sul territorio si ca-
ratterizzano per l’assenza di bar-
riere e per la presenza di ‘peers’,
dei pari, talvolta persone con
HIV, con cui l’utente può avere
un colloquio informativo sui ri-
schi di contagio da HIV e da In-
fezioni Sessualmente
Trasmesse. In questi luoghi è
possibile fare test rapidi e, se ne-
cessario, essere indirizzati verso
i centri infettivologici. Una città
fast track non si contraddistin-
gue solo per i check point, ma
anche per le iniziative sul terri-
torio, come i test e le informa-
zioni portate ai diretti interessati
senza mediazioni nelle zone
della movida. Una molteplicità
di azioni che permettono di di-
versificare gli sforzi per perve-
nire al risultato auspicato:
diagnosi precoci, avvio della te-
rapia, riduzione dei contagi, se-
condo il principio del ‘treatment
as prevention’”. “Il check point
milanese a cui hanno collaborato

le varie associazioni della Com-
munity con attività come test ra-
pidi e poi anche con
l’attivazione del centro PrEP al
di fuori del contesto sanitario
sono stati elementi molto impor-
tanti per favorire le diagnosi pre-
coci – spiega Massimo
Farinella, copresidente ICAR –.
A Roma vi sono varie attività,
ma il salto di qualità con l’ade-
sione al progetto fast track cities
permetterebbe di sistematizzare
e implementare meglio le varie
iniziative, anche quelle che si
svolgono al di fuori del contesto
sanitario, permettendo anche
una maggiore diffusione della
PrEP, Lo sforzo però deve essere
collettivo e richiede l’impiego di
risorse: dietro a una fast track
city c’è una rete di istituzioni che
supporta le attività di tutti i sog-
getti, centri clinici, associazioni
e altri servizi community based
che operano attraverso una stra-
tegia pianificata per raggiungere
gli obiettivi UNAIDS”. Icar
torna a Roma e non è un caso.
La 16° edizione di ICAR torna
nella Capitale dopo sei anni.
Sono attesi oltre mille tra specia-
listi e clinici, giovani ricercatori,
infermieri, operatori nel sociale,
volontari delle associazioni pa-
zienti, per un’iniziativa che si
conferma punto di riferimento
per la comunità scientifica in
tema di HIV-AIDS, Epatiti, In-
fezioni Sessualmente Trasmissi-
bili e virali. ICAR è organizzato
sotto l’egida della SIMIT, So-
cietà Italiana di Malattie Infet-
tive e Tropicali,di tutte le
maggiori società scientifiche di
area infettivologica e virologica
e del mondo della Community.
Proprio il presidente SIMIT Ro-
berto Parrella ha ribadito l’im-
portanza di affrontare le nuove
sfide poste dall’HIV. I presidenti
di questa edizione di ICAR sono
la Prof.ssa Antonella Cingolani,
Facoltà di Medicina e chirurgia
dell’Università Cattolica, Roma;
Prof. Antonio Di Biagio, Profes-
sore Associato Malattie Infet-
tive, Università di Genova;
Massimo Farinella, Responsa-
bile Salute Circolo Mario Mieli;
Prof.ssa Giulia Carla Marchetti,
Professore Ordinario di Malattie
Infettive Università degli Studi
di Milano.

Hiv, nel Lazio record di nuove
diagnosi. Milano riduce i casi
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Ondata di calore in arrivo sul nostro Paese:
scatta l’allerta anche nella Capitale

Giubileo, Nanni : “Giovedì
20 giugno inaugurazione
del cantiere per la ciclabile
Monte Ciocci - San Pietro”

Il prossimo Giovedì 20 Giugno inizieranno i
lavori per la realizzazione del prolungamento
del percorso ciclopedonale nella tratta Monte
Ciocci - San Pietro, nel XIV Municipio. Così
Dario Nanni, consigliere comunale e Presi-
dente della Commissione Giubileo oggi du-
rante la seduta convocata proprio per fare il
punto sull’intervento giubilare della ciclabile
Monte Ciocci – San Pietro alla quale hanno
partecipato l’Assessore alla Mobilità Eugenio
Patanè, i consiglieri del XIV municipio Ca-
milla Bargione e Lorenzo De Santis, i soggetti
attuatori RFI, Roma Servizi per la Mobilità,
Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti.
Una seduta che è servita a fare il punto su que-
sto importante intervento i cui lavori  termi-
neranno nel primo trimestre del 2025, in
tempo per gli eventi più importanti del Giu-
bileo. Il progetto prevede la realizzazione di
un percorso ciclopedonale che, attraversando
il Parco Urbano di Monte Ciocci, collegherà
la pista ciclabile Monte Mario – Monte Ciocci
a San Pietro, con delle connessioni verso la
stazione di San Pietro, Valle Aurelia e la Pas-
seggiata del Gelsomino. Sarà un’infrastruttura

di mobilità dolce di importanza straordinaria che migliorerà i colle-
gamenti di un intero quadrante della nostra città sia in vista del Giu-
bileo ma anche per gli anni a venire. Le criticità legate alla particolare
conformazione morfologica del territorio sul quale dovrà sorgere que-
sta importantissima infrastruttura sono state superate apportando al-
cune modifiche al progetto iniziale con un inevitabile aumento dei
costi dell’intera opera ma per i quali dovranno essere stanziati ulteriori
fondi, rispetto ai cinque milioni iniziali, risorse che speriamo siano
previste nel prossimo DPCM giubilare. Come commissione conti-
nueremo nei prossimi mesi a monitorare questo intervento – conclude
Nanni – per accertarci che questa straordinaria opera di mobilità so-
stenibile che cambierà il volto della nostra città venga realizzata nei
tempi previsti e nel contempo, come anticipato in commissione, di
prevedere le opportune modifiche nel caso le esigenze future rispetto
al suo utilizzo lo richiedano.

Anche quest’anno ho avuto
il piacere di partecipare alla
‘Ball Run’, il tradizionale
appuntamento che celebra la
meraviglia del gioco del ba-
sket organizzato dall’asso-
ciazione LIBA presieduta
dall’ex storico playmaker di
Cantù e della nazionale ita-
liana Pierluigi Marzorati. 
Come Presidente della Com-
missione Sport di Roma Ca-
pitale ho voluto patrocinare
l’evento perché credo sia im-
portante promuovere e valo-
rizzare questa grande festa
dello sport, unica e peculiare
nel suo genere, che ha come

obiettivo anche quello di av-
vicinare tanti ragazzi alla
pallacanestro, ricordando i
grandi campioni che hanno
reso popolare questo

sport.Tante famiglie e ra-
gazzi provenienti da tutto il
Lazio si sono dati appunta-
menti al Pincio, con vista sul
cupolone, per vivere insieme

una mattinata di sport all’aria
aperta in uno dei luoghi più
suggestivi al mondo. Palleg-
giando lungo un percorso di
3050 metri, ossia 1000 volte
la misura che separa il suolo
dall'altezza del canestro da
basket, adulti e bambini
hanno potuto mettere alla
prova le proprie abilità con il
suono del pallone sul terreno
a fare da colonna sonora di
questa giornata all’insegna
del divertimento e dell’inclu-
sione. Così in una nota il pre-
sidente della Commissione
Sport di Roma Capitale
Nando Bonessio.

Bonessio: ‘Ball Run’, al Pincio la festa
che celebra la meraviglia del gioco del basket

Il bollettino ufficiale, diffuso dalla
Protezione civile, segnala un au-
mento delle temperature sulla Ca-
pitale tra martedì 18 giugno, e
mercoledì 19 giugno, destinato a
crescere nei giorni successivi.  Si
raggiungerà il livello 2 con tem-
perature elevate e condizioni me-
teorologiche che possono avere
effetti negativi sulla salute della
popolazione, in particolare nelle
persone anziane, i neonati e i
bambini, le persone con malattie
croniche, le persone con disturbi
psichici, le persone con ridotta
mobilità e/o non autosufficienti, le
persone che assumono regolar-
mente farmaci, le persone che
fanno uso di alcol e droghe, le per-
sone, anche giovani, che fanno
esercizio fisico o svolgono un la-
voro intenso all’aria aperta, le per-
sone con condizioni
socio-economiche disagiate.   La

Protezione Civile capitolina invita
cittadine, cittadini e turisti a scari-
care l'OPUSCOLO  informativo
con i comportamenti da adottare
in caso di temperature elevate:
troverete indicate quali azioni evi-
tare e cosa fare. Invita inoltre a
scaricare l'APP WAIDY WOW
creata da Acea per segnalare le
fonti di acqua a disposizione in

città.  È inoltre partita la campa-
gna anti incendio boschivo, a cura
della stessa Protezione Civile.  Si
ricorda che per ogni richiesta di
chiarimenti, informazioni e/o in-
terventi, è possibile contattare la
Sala Coordinamento Intervento
Operativo (SCIO), attiva H24, al
numero verde 800 854 854 o al
numero 06 67109200.

I Carabinieri del Nucleo Roma
Scalo Termini hanno arrestato un
cittadino nigeriano di 32 anni,
senza fissa dimora e con prece-
denti, gravemente indiziato del
reato di tentata rapina e resi-
stenza a pubblico ufficiale. Nello
specifico, l’uomo improvvisa-
mente ha fatto irruzione all’in-
terno di un’attività commerciale
di piazza dei Cinquecento e con

calci e pugni sferrati al bancone
e alla vetrata di sicurezza, ha ten-
tato di farsi consegnare il denaro
presente in cassa dall’addetto
alle vendite che, immediata-
mente ha fatto scattare l’allarme
e chiesto aiuto al 112 NUE. A
quel punto, l’uomo ha tentato
una breve fuga a piedi prima del-
l’arrivo dei Carabinieri che però
lo hanno subito rintracciato e

bloccato con non poca fatica
poiché l’uomo per sfuggire al-
l’arresto ha spintonato i militari
e tentato di colpirli.  L’uomo è
stato arrestato e successivamente
condotto presso le aule di piaz-
zale Clodio, dove il Tribunale di
Roma ha convalidato l’arresto e
disposto per lui la misura caute-
lare del divieto di dimora nel co-
mune di Roma.

Carabinieri arrestano 32enne gravemente indiziato
del reato di tentata rapina ai danni di un cambio valuta 




